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LE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 
“Le nuove regole dell’espropriazione per pubblica utilità nella 
programmazione e progettazione di opere pubbliche e piani 
urbanistici - Le novità introdotte dalla Legge Finanziaria”   
 

a recente Legge Fi-
nanziaria introduce 
nuove norme in ma-

teria di espropriazione per 
pubblica utilità prescriven-
do che le indennità di e-
spropriazione da riconosce-
re ai proprietari debbano 
essere ragguagliate a un va-
lore addirittura superiore a 
quello di mercato delle aree 
da utilizzare per fini pubbli-
ci. Ciò rende estremamente 
oneroso l’intervento pubbli-
co e induce gli Enti a una 

maggiore ponderazione nel-
la scelta delle proprie inizia-
tive. D’altro canto, il nuovo 
regime indennitario è il ri-
sultato dei ripetuti richiami 
che sono giunti dalla Corte 
Europea, dato che il mecca-
nismo indennitario previ-
gente consentiva agli Enti 
esproprianti di pagare ai 
proprietari delle aree valori 
spesso irrisori rispetto a 
quelli effettivi. Le conse-
guenze delle nuove regole 
indennitarie sono di estrema 

gravità in particolare per 
quei Comuni che hanno in 
corso l’attuazione di piani 
urbanistici destinati all’ac-
quisizione di aree per 
l’edilizia residenziale pub-
blica o per gli insediamenti 
produttivi. Al riguardo il 
Seminario esamina l’im-
patto delle nuove norme in-
trodotte con la Finanziaria 
2009 sui programmi di rea-
lizzazione delle opere pub-
bliche e dei piani urbanistici 
degli Enti locali. L’inizia-

tiva si svolgerà il giorno 24 
febbraio 2009 dalle ore 9,30 
alle 17,30 sul tema “Le 
nuove regole dell’espropria-
zione per pubblica utilità 
nella programmazione e 
progettazione di opere pub-
bliche e piani urbanistici - 
Le novità introdotte dalla 
Legge Finanziaria”. La sede 
è il Consorzio Asmez di 
Napoli, Centro Direzionale, 
Isola G1. 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
MASTER SUGLI APPALTI PUBBLICI DI LAVORI, FORNITURE E SERVIZI  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, FEBBRAIO-MARZO 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.750 45 28 - 14 - 04 - 61 - 55  
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/mapel.pdf 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 38 del 16 febbraio  2009 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
a) il decreto del Ministero delle finanze 2 febbraio 2009 - Criteri e modalità di determinazione per l'anno 2009 della 
base imponibile forfettaria per l'applicazione dell'imposta sugli intrattenimenti e dei tributi ad essa eventualmente con-
nessi, derivanti dall'utilizzazione degli apparecchi meccanici o elettromeccanici da divertimento ed intrattenimento; 
 
b) il comunicato del Dipartimento della protezione civile relativo alle "Agevolazioni per i territori delle regioni Um-
bria e Marche, colpiti da eventi sismici; 
 
c) il decreto del Ministero della salute 29 dicembre 2008 - Disciplina concernente le deroghe alla caratteristiche  di 
qualità delle acque destinate al consumo umano che possono essere disposte dalla Regione Campania.  
 
d) la circolare del Ministero dell'economia 20 gennaio 2009 n. 1 - Monitoraggio della contrattazione integrativa. No-
vità delle rilevazioni previste dal titolo V del D.Lgs. 165/2001. Anticipo del periodo di rilevazione della Relazione alle-
gata al conto annuale (anno 2008). 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICO IMPIEGO 

7,81% adesione sciopero Cgil di venerdì 
 

e adesioni nella pub-
blica amministrazio-
ne allo sciopero in-

detto dalla Cgil venerdì 
scorso sono state pari al 
7,81%. Lo afferma il mini-
stro della Pubblica ammini-
strazione e dell'innovazione, 
Renato Brunetta, interve-
nendo su Radio 24. ''In ra-
gione delle trattenute che si 
devono fare in busta paga - 

spiega Brunetta - abbiamo 
le assenze per sciopero in 
tempo reale. Il 13 febbraio 
l'adesione è stata pari al 
7,81%, mentre allo sciopero 
del 12 dicembre la parteci-
pazione è stata leggermente 
più alta, un punto e mezzo 
in più''. ''Chi ha dati diversi 
è invitato a fornirli per con-
frontarli'', invita Brunetta 
aggiungendo che l'Italia è 

un ''Paese poco serio: gio-
chiamo sui numeri. Tutti 
sanno che si bara e si fa fin-
ta di crederci''. A questo 
proposito i 700mila in piaz-
za venerdì citati dal Corrie-
re della Sera lasciano per-
plesso il ministro. ''Perchè - 
si chiede Brunetta - un gior-
nale serio accetta una cifra 
palesemente fuori misura? 
Da calcoli ufficiali erano 

meno di 50mila. Gli orga-
nizzatori sono come gli osti, 
hanno sempre buon vino, 
ma ci vuole qualcuno che 
misuri. Esistono misure 
predeterminate: si conosce 
la densità delle piazze, ci 
sono i satelliti, basterebbe 
che un giornale o una tv di-
cessero i numeri giusti''. 

 
 
La risposta della Cgil: 
 
''Ho promesso di fronte a centinaia di migliaia di lavoratori che non commenterò più il Ministro Brunetta quando da' i 
numeri. Non intendo quindi farlo. Chiunque voglia potrà trovare i nostri dati sul sito www.fpcgil.it, a partire dalle ore 
13:00''. Lo ha dichiarato il segretario generale della Fp-Cgil, Carlo Podda. ''Quanto poi a chi dice le bugie: che fine ha 
fatto - si e' chiesto il sindacalista - l'indennità' di vacanza contrattuale di 160 euro promessa dal ministro ora che tutti 
sanno che e' di 80 euro? Che fine hanno fatto gli aumenti dei dipendenti pubblici a gennaio? A febbraio forse i dipen-
denti di agenzie fiscali e gli statali li riceveranno, di certo non quelli dei comparti sanità, scuola ed enti locali. ''Se Bru-
netta vuole davvero dimostrare che la posizione della Cgil non e' rappresentativa, se vuole metterla in discussione, la 
cosa e' facilmente risolvibile: lo sfidiamo a convocare con le stesse modalità previste per le elezioni Rsu, una consulta-
zione referendaria di tutte le lavoratrici ed i lavoratori interessati al suo accordo. Invece di perdere tempo in queste di-
spute, mi permetto da cittadino di segnalare al Ministro che sarebbe più utile che lui si occupasse davvero dei problemi 
delle amministrazioni di cui si definisce 'datore di lavoro'. Nella sola giornata di ieri 235.000 pensionati Inpdap si sono 
visti ridurre la propria pensione di percentuali che in qualche caso arrivano al 40%, a causa dell'applicazione demenzia-
le che l'Inpdap ha fatto della normativa sull'autocertificazione dei redditi dei pensionati. Chiedo di sapere - ha concluso 
Podda - quali provvedimenti il ministro intenda prendere, invece che perdere tempo in polemiche, nei confronti di chi 
ha la responsabilità di questo clamoroso danno perpetrato ai danni di centinai di migliaia di persone che sono sicura-
mente già in una situazione economica di grave difficoltà''. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

MILANO 

Indagati 7 manager in inchiesta su derivati del Comune 
 

ette top manager di 
istituti di credito este-
ri sono stati iscritti nel 

registro degli indagati nel-
l'ambito dell'inchiesta sui 
contratti Derivati del comu-

ne di Milano. La Procura 
del capoluogo lombardo ha 
deciso di allargare l'indagi-
ne coinvolgendo 3 dirigenti 
di Jp Morgan, 2 di Depfa, 1 
di Deutscke Bank e 1 di 

Ubs. L'inchiesta, che ipotiz-
za il reato di truffa aggrava-
ta ai danni di Palazzo Mari-
no, era stata avviata nei me-
si scorsi, quando il pm Al-
fredo Robledo aveva inviato 

avvisi di garanzia a 7 ban-
chieri e 2 ex dirigenti del 
comune. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

COMUNI 
Monticiano (Si) senza segretario, sindaco minaccia chiusura 
 

l Comune di Monticia-
no, nel senese, è da mesi 
senza un segretario e il 

sindaco avverte: o arriva 
una soluzione o si deve 
chiudere. ''Chiediamo all'A-
genzia autonoma dei segre-
tari comunali e provinciali - 
afferma il primo cittadino 
Mauro Nencioni - di indivi-
duare al più presto un segre-

tario per il Comune di Mon-
ticiano. Da circa un anno e 
mezzo il Comune di Monti-
ciano non è in grado di fun-
zionare in maniera regolare 
a causa della mancanza del 
segretario comunale titolare. 
Questo ruolo svolge una 
funzione di verifica e rac-
cordo degli atti comunali e 
quindi la sua presenza è in-

dispensabile al buon fun-
zionamento del Comune'. 
Tre mesi fa, l'amministra-
zione comunale ha stipulato 
una convenzione con i Co-
muni di Chiusdino e di 
Montieri per cercare un 
candidato. ''Ad oggi - preci-
sa il sindaco - la ricerca ha 
avuto esiti negativi. Per 
questo chiediamo l'interven-

to dell'Agenzia autonoma 
dei segretari comunali e 
provinciali, organismo pre-
posto alla gestione di tale 
personale. In caso contrario 
sarò costretto a chiudere il 
Comune e l'Ages, dal canto 
suo, dovrà accettare la sua 
inutilità, venendo meno la 
logica della sua esistenza''. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

TOSCANA 

Boom difesa civica, nel 2008 aperte 2.500 pratiche 
 

resce la Difesa civi-
ca in Toscana: se-
condo il rapporto di 

Giorgio Morales ''le prati-
che aperte nel 2008 sono 
state 2.500 a fronte delle 
1.930 del 2007''. Morales, 
difensore civico della To-
scana, ha svolto una rela-

zione di fronte alla Com-
missione Affari istituzionali 
del Consiglio, presieduta da 
Ilio Pasqui (Pd). Morales ha 
segnalato che il settore pre-
valente di attività sono i 
servizi pubblici, con buoni 
risultati per il servizio idri-
co, la telefonia, l'energia 

elettrica. ''L'esperienza to-
scana e' positiva - ha sotto-
lineato Alessandro Antichi 
(FI-PdL) - non solo per gli 
aspetti quantitativi, ma an-
che per la legittimazione 
sociale che caratterizza l'i-
stituto''. ''La difesa civica 
copre direttamente circa il 

70% della popolazione to-
scana - ha aggiunto Daniela 
Belliti (Pd) -. E' un dato im-
portante, ma molte ammini-
strazioni locali dovrebbero 
fare qualcosa di più''. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

AMBIENTE E INNOVAZIONE 

Lampioni ad acqua per l’illuminazione pubblica 
 

uci stradali accese 
dall’acqua. Una no-
vità fra le idee per 

l’illuminazione pubblica 
alimentata dalle fonti rinno-
vabili di energia. L’espe-
rimento viene condotto 
nell’Irlanda del Nord. La 
prima luce ad acqua verrà 
accesa sulla passerella pe-
donale che attraversa il fiu-
me Finn, nella città di Bal-
lybofey, poco più di 3.000 

abitanti. Se funzionerà, tutto 
è già pronto per sviluppare 
il progetto. Ecco di cosa si 
tratta. Sul fiume Finn, in 
corrispondenza della passe-
rella, verrà installata una 
turbina da 100 watt, che ca-
rica una batteria la quale a 
sua volta alimenta un lam-
pione stradale a Led da 100 
watt. Tutto è pronto per 
l’installazione della piccola 
turbina idroelettrica, salvo 

un particolare. In questo 
momento il livello del fiu-
me è troppo alto e si attende 
che l’acqua scenda. La tur-
bina, del costo di 3.000 eu-
ro, viene fornita da LH Eco-
tech ed è in grado di accen-
dere tre lampioni. Per ora 
però verrà collegata ad uno 
solo: l’impianto è di un ge-
nere assolutamente nuovo, e 
si vuole constatare come 
funziona. Il lampione ad ac-

qua verrà equipaggiato an-
che con pannelli solari, per 
assicurare che il funziona-
mento non si interrompa 
d’estate o comunque nei pe-
riodi in cui il fiume è in 
secca e non è in grado di 
azionare la turbina. Su Cle-
an Technica lampioni ad 
acqua, una nuova idea per 
usare le energie rinnovabili 
nell’illuminazione pubblica 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

TERRITORIO 

Poste e Istat, banca dati comunale 
 

oste Italiane e Istituto 
nazionale di statistica 
hanno firmato una 

convenzione che ha l'obiet-
tivo di creare la prima banca 
dati territoriale con infor-
mazioni, nomi di luoghi, vie 
e numeri civici aggiornati 
dei circa 500 Comuni 
italiani con più di 20mila 
abitanti. Lo comunica Poste 

Lo comunica Poste Italiane. 
«La nuova banca dati, che 
verrà costituita integrando 
le informazioni territoriali e 
toponomastiche di Poste e 
quelle di fonte comunale in 
possesso dell'Istat, sarà uti-
lizzata da Poste Italiane per 
migliorare ulteriormente la 
qualità del servizio di reca-

pito, mentre Istat se ne av-
varrà per tutte le attività di 
rilevazione, compreso il 
prossimo censimento della 
popolazione del 2011», si 
legge nella nota. Poste Ita-
liane mette a disposizione 
dell'Istat le proprie informa-
zioni rilevate e mantenute 
costantemente aggiornate 

attraverso la rete di recapito, 
mentre Istat provvede ad 
acquisire gli archivi topo-
nomastici comunali, a veri-
ficarne la completezza e a 
integrare le diverse fonti 
informative ricevute, crean-
do in tal modo una banca 
dati completa e affidabile. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P 



 

 
18/02/2009 

 
 
 

 
 

A cura di Francesco Romeo mail: fromeo@asmez.it                                                                                                        12

NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICO IMPIEGO 

A gennaio assenze per malattie calate del 41,6% 
 

ssenze per malattie 
in netto calo a gen-
naio: sono diminui-

te del 41,6% rispetto allo 
stesso mese del 2008. Lo 
rende noto il Ministero per 
la Pubblica Amministrazio-
ne e l'Innovazione 
www.innovazionepa.it pre-
cisando che sul sito sono 
consultabili i dati statistici. 
Il dato di gennaio (stima ri-
ferita al complesso delle 
amministrazioni pubbliche, 
ad esclusione dei comparti 
scuola, università e pubblica 
sicurezza) conferma in larga 
misura i risultati dei mesi 
precedenti attestando la ri-
duzione media complessiva 
riferita al periodo luglio-
gennaio pari al 42,0%. L'in-
dagine indica inoltre una 

tendenza alla contrazione 
degli eventi di assenza su-
periori a 10 giorni, che ri-
spetto al gennaio 2007 si 
riducono del 39,9%. Nella 
stessa direzione vanno an-
che i dati sulle assenze per 
altri motivi che, rispetto allo 
stesso mese dell'anno pre-
cedente, si riducono del 
13,6%. Si confermano 
quindi le valutazioni con-
dotte negli ultimi mesi. In 
materia di assenze per ma-
lattia, l'azione del Governo 
ha modificato in maniera 
strutturale i comportamenti 
dei pubblici dipendenti. 
Sembra ormai consolidarsi 
nel pubblico impiego un 
comportamento di maggiore 
responsabilità ispirato a 
principi di correttezza pro-

fessionale e riconoscimento 
del merito. Con riferimento 
alle assenze per malattia, i 
dati di gennaio confermano 
come le più rilevanti ridu-
zioni siano riferibili agli En-
ti di previdenza e alle am-
ministrazioni provinciali 
(rispettivamente -59,8% e -
49,0%). Anche per quanto 
riguarda gli eventi di assen-
za superiori a 10 giorni, le 
riduzioni più significative 
riguardano gli Enti di previ-
denza e le amministrazioni 
provinciali (rispettivamente 
-59,7% e -50,7%). Infine, 
nelle ASL e nelle Aziende 
ospedaliere si osservano le 
riduzioni più rilevanti con 
riguardo alle assenze per 
altri motivi (rispettivamente 
-25,9% e -14,0%). Nelle di-

verse macro-aree del Paese i 
tassi di riduzione delle as-
senze per malattia appaiono 
simili tra loro. Le variazioni 
sono comprese tra il -39,1% 
delle regioni del Nord Ovest 
e il -44,4% di quelle del 
Mezzogiorno. Per gli eventi 
di assenza per malattia su-
periori a 10 giorni gli sco-
stamenti territoriali sono, 
invece, più rilevanti: si pas-
sa dal -44,9% del Centro al 
-31,9% del Mezzogiorno. 
Ancor più nette le differen-
ze registrate relativamente 
alle assenze per altri motivi, 
con valori compresi tra il -
22,8% del Sud e Isole e il -
6,8% del Centro. 
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IL SOLE 24ORE – pag.10 
 

 

ECONOMIA E TERRITORIO  - Società metropolitane - Il 55% 
degli italiani vive ormai in aree urbane, ma rendite di posizioni clien-
telari e mancata liberalizzazione di professioni e servizi hanno frenato 
lo sviluppo 

La ripresa? Partire dalle città 
 

roprio in questi anni, 
tra il 2007 e il 2010, 
la popolazione urbana 

supererà nel mondo quella 
rurale. Mentre nel 1900 solo 
150 milioni di persone vi-
vevano nelle grandi città, 
nel 2050, la popolazione 
urbana rappresenterà i due 
terzi di quella mondiale. 
Oggi un quinto del Pil 
mondiale è generato dalle 
dieci metropoli economica-
mente più rilevanti. Milano 
e Roma producono circa il 
13% del Pil nazionale e gli 
undici sistemi locali del 
lavoro più popolosi un terzo 
del Pil italiano (Anci 2008). 
Nelle principali città del 
mondo sono fortemente 
cresciuti nuovi ceti 
professionali a vocazione 
creativa e innovativa. Con 
la globalizzazione, anche la 
competizione tra città si è 
ampliata per attrarre centri 
direzionali transnazionali e, 
soprattutto, capitali umani e 
finanziari. Tutto ciò ha reso 
le principali città mondiali 
veri e propri nodi visibili 
delle reti che ormai av-
volgono il mondo. Tuttavia, 
le principali città italiane, 
sul piano della tra-
sformazione imprenditiva e 
delle comunità profes-
sionali, hanno faticato a tal 
punto che il loro andamento 
non brillante a partire dal 
2002-2003 spiega gran parte 
del declino relativo del 
Paese, cioè della "perdita di 
terreno" rispetto ai princi-

ai principali partner europei. 
Il Pil londinese dal 2001 al 
2007 si è sviluppato con un 
tasso quasi quadruplo di 
quello di Milano, che pure è 
decima al mondo in quanto 
incidenza percentuale di 
professioni creative sulla 
sua popolazione totale (cir-
ca 1 su 4). Dunque le città, 
che dovrebbero essere il "ti-
gre nel motore" del Paese, 
hanno in parte deluso. Ro-
ma si è sviluppata a tassi 
significativi fino al 2002, 
poi si è allineata alla cresci-
ta mediocre del Paese. Il 
capitalismo relazionale, di 
cui si parla come una delle 
cause della crisi finanziaria 
attuale, è in effetti delizia e 
croce del profilo imprendi-
tivo-professionale delle no-
stre città: ne è delizia poiché 
è normale che un lavoro 
sempre più terziarizzato e 
mentale si concretizzi in 
maggiore relazionalità e 
comunicazione; ma ne è la 
croce perché il capitalismo 
relazionale tende a degene-
rare nel crony capitalism e 
nel rischio dell'arbitrarietà e 
delle baronie, pubbliche e 
private. I "pochissimi" al 
vertice hanno prevalso sui 
migliori, imponendo com-
portamenti routinari e rendi-
te di posizione clientelari 
nelle nostre principali città e 
i processi di liberalizzazione 
delle professioni e dei ser-
vizi sono stati apertamente 
osteggiati a danno di com-

portamenti virtuosi. Non 
solo non va la "città im-
prenditiva", spesso soffoca-
ta dal mercato politico e dal 
capitalismo relazionale dei 
nepotismi e dei comporta-
menti autoreferenziali e ce-
tuali. Ma, nelle nostre gran-
di città, declina anche la 
qualità della vita. Disagio 
sociale e disoccupazione, 
servizi e ambiente, sicurez-
za e degrado sono alcuni dei 
temi che affliggono la soli-
tudine consumista dei citta-
dini, ora frustrata dalla gra-
ve crisi finanziaria. A Pa-
lermo, Napoli e Bari la di-
soccupazione è doppia di 
quella media nazionale e 
intanto i fallimenti di picco-
le società incalzano spinti 
dalla crisi. A Milano, Tori-
no e Firenze, per ogni dieci 
residenti c'è poco più di uno 
straniero (Istat 2008). Per 
metà dei giorni dell'anno a 
Torino vengono superati i 
limiti previsti per il Pm 10 
(Istat 2007). Tra il 1996 e il 
2006, nonostante il calo ri-
scontrato per furti e scippi 
in tutte le nostre principali 
città, a Torino i borseggi 
sono aumentati del 220%, a 
Napoli le rapine del 123% e 
a Bologna gli omicidi vo-
lontari del 120% (a Bari del 
106%). Forse, per ripensare 
il nostro percorso nazionale, 
mentre navighiamo a vista 
in una crisi finanziaria or-
mai trasformata in aperta 
recessione, dovremmo 

prendere più sul serio che il 
55% della popolazione del 
nostro Paese vive in aree 
urbane (una delle percentua-
li più alte al mondo). Le no-
stre grandi città disperse - 
cresciute in coalescenza con 
comuni contigui - dovrebbe-
ro costituire piattaforme per 
impostare una "riscossa", 
far emergere nuovi talenti e 
forze in grado di vincere il 
conformismo che ci preclu-
de una cultura d'innovazio-
ne. Non è sufficiente che la 
riforma federalista preveda 
la creazione delle aree me-
tropolitane e che quindi 
"domani si vedrà". Ci vuole 
molto di più per rilanciare il 
nostro tessuto urbano. La 
porta girevole per capire 
come innovare è l'emergere 
delle città disperse (o diffu-
se) che ha cambiato il no-
stro paesaggio economico e 
territoriale: richiede servizi 
e infrastrutture, ma soprat-
tutto una coalescenza istitu-
zionale che sostituisca le 
tradizionali entità ammini-
strative provinciali. Del re-
sto, l'abolizione delle Pro-
vince consentirebbe utili 
risparmi da impiegare per 
"aprire" un'agenda governa-
tiva di urban policies con 
nuovi strumenti concettuali 
e operativi. 
 

Carlo Carboni
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SEMPLIFICAZIONE - Approvato il Dl 
Definitiva la lista delle 29mila leggi da cancellare 
MILANO - Addio definiti-
vo alle norme per la bonifi-
ca dell'Agro-pontino e ai 
regi decreti sulla gestione 
del personale scolastico e 
amministrativo. Con il voto 
in Assemblea di un testo 
"blindatissimo" (in scadenza 
il 20 febbraio), il Senato ha 
ieri definitivamente conver-
tito in legge il Dl 200/2008 
cosiddetto "taglia-leggi", 
che depenna dall'ordina-
mento circa 29mila tra de-
creti regi e luogotenenziali 
emanati tra la fine dell'800 e 
il 1947. Non basterà però la 
pubblicazione in Gazzetta a 
cancellarle definitivamente. 
Entro il 30 giugno, il mini-
stro per la Semplificazione 
normativa, Roberto Calde-
roli, dovrà trasmettere alle 
Camere una relazione moti-
vata sull'impatto delle abro-

gazioni nell'ordinamento 
vigente, la cui decadenza 
definitiva scatterà il 16 di-
cembre prossimo. «Paghi 
uno e tagli 29mila - ha 
commentato, soddisfatto, 
Calderoli -. Con questo 
provvedimento sono state 
cancellate circa 29mila leg-
gi ormai superate e obsole-
te, leggi che nessuno utiliz-
zava più ma che, per il solo 
mantenimento in vigore, 
alle casse statali, e quindi 
alle tasche dei contribuenti, 
costavano ogni anno ben 
2.000 euro ciascuna, con un 
risparmio di quasi 60 milio-
ni di euro l'anno». L'appro-
vazione del provvedimento 
apre, inoltre, la strada alla 
creazione di una banca pub-
blica della legislazione, ov-
vero un archivio informatiz-
zato e gratuito di tutte le 

leggi vigenti. La banca dati 
- che si chiamerà "normatti-
va", sarà realizzata dal mi-
nistero per la Semplifica-
zione. Si confermano, quin-
di, salve, le circa 560 norme 
"graziate" dal voto della 
Camera lo scorso 27 gen-
naio, dopo che la prospetti-
va dell'abrogazione aveva 
sollevato la levata di scudi 
di Ordini, associazioni e va-
ri Enti pubblici. Salve tutte 
le disposizioni che riguar-
dano la tenuta degli Ordini 
professionali, le norme fon-
damentali per l'elezione dei 
Consigli e la "cornice" che 
regola la pratica forense, 
l'esame di abilitazione e le 
tariffe dei legali. Resta la 
repressione per l'esercizio 
abusivo delle professioni 
sanitarie, l'esercizio della 
professione di ragioniere e 

l'assetto degli Albi di inge-
gneri e architetti.  Restano 
in vita anche leggi "stori-
che", come il trasferimento 
della capitale da Firenze a 
Roma, i trattati di pace della 
prima e seconda guerra 
mondiale, la restituzione dei 
diritti civili agli ebrei e l'i-
stituzione della Fao. Ripe-
scata anche la legge 
1966/39 con le norme istitu-
tive delle società fiduciarie 
e di revisione. Corretta an-
che la "svista" che faceva 
venir meno le tutele per il 
cittadino da eventuali abusi 
dei pubblici ufficiali. Infine, 
salvi lo status di Comune 
autonomo per le isole Tre-
miti, la società della celebre 
enciclopedia italiana «Trec-
cani» e la festa nazionale 
del 4 novembre. 
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MILLEPROROGHE 

Testo blindato alla Camera: verso la fiducia 
 

n decreto blindato. 
Così sta diventando, 
con il trascorrere 

delle ore, il "milleproroghe" 
nella sua breve navigazione 
a Montecitorio. Nelle com-
missioni Bilancio e Affari 
costituzionali, che ieri sera 
hanno concluso l'esame del 
Dl in sede referente, il Go-
verno si è opposto all'inse-
rimento di qualsiasi modifi-

ca. E l'esecutivo sembra o-
rientato anche a ricorrere 
alla fiducia in Aula, dove 
oggi approderà il testo, che 
è già stato licenziato dal Se-
nato in prima lettura. La de-
cisione sarà presa entro 
questa sera. Ma se il nume-
ro degli emendamenti che 
saranno presentati in Aula 
non si rivelerà esiguo, la 
"blindatura" diventerà di 

fatto automatica. In questo 
caso la fiducia sarebbe vota-
ta domani. «Non c'è spazio 
per modifiche. Aspettiamo 
comunque di conoscere il 
numero di emendamenti per 
l'Aula», si è limitato a dire il 
ministro per i Rapporti con 
il Parlamento, Elio Vito. Ma 
il percorso blindato del 
provvedimento alla Camera 
è già finito nel mirino del-

l'opposizione. Che ieri per 
protesta ha abbandonato i 
lavori in commissione. 
Qualche malumore è emer-
so pure in diversi ambienti 
della maggioranza per l'im-
possibilità di utilizzare il 
milleproroghe per alcuni 
correttivi già pronti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

U 



 

 
18/02/2009 

 
 
 

 
 

A cura di Francesco Romeo mail: fromeo@asmez.it                                                                                                        16

IL SOLE 24ORE – pag.29 
 

AUTONOMIE - Solo esame preliminare al Consiglio dei ministri 
per i Ddl sulla riorganizzazione 

Enti territoriali, la riforma frena 
Rischio svuotamento per le strutture centrali: stop dei ministeri 
 
ROMA - Nuova battuta 
d'arresto per i quattro dise-
gni di legge che dovrebbero 
completare il progetto ri-
formatore del federalismo 
fiscale, spostando compe-
tenze amministrative dal 
centro alla periferia e rior-
ganizzando con maggiore 
ordine quelle funzioni che 
già oggi si trovano allocate 
nelle Regioni, nelle Provin-
ce e nei Comuni. Le propo-
ste presentate ieri dal mini-
stero dell'Interno sulle fun-
zioni fondamentali delle 
Regioni e degli enti locali, 
sulla carta delle autonomie, 
sulle città metropolitane e 
sui piccoli Comuni non 
hanno passato l'esame del 

preconsiglio dei ministri. I 
Ddl saranno comunque tra-
smessi alla Conferenza uni-
ficata per ottenerne il parere 
e saranno iscritti all'ordine 
del giorno del Consiglio dei 
ministri ma soltanto per un 
primo esame preliminare. 
Molte le parti che andranno 
però riscritte. Numerose so-
no state infatti le obiezioni 
sollevate ieri in sede tecnica 
da Palazzo Chigi, dai mini-
steri dell'Economia, della 
Pubblica amministrazione, 
dei Rapporti con le Regioni: 
la preoccupazione diffusa è 
quella di uno svuotamento 
delle agenzie e degli organi-
smi pubblici centrali senza 
che sia stata messa a punto 

un'adeguata mappatura de-
gli effetti prodotti dalle 
norme sulle strutture ammi-
nistrative. Su tutti i provve-
dimenti, inoltre, sono piom-
bate le perplessità sui tempi 
estremamente ristretti per 
l'esercizio delle deleghe le-
gislative, che oscillano dai 
sei mesi per le funzioni fon-
damentali ai dodici mesi per 
la carta delle autonomie. 
Una corsa, quella voluta dal 
Viminale, anche per dare 
risposte alle richieste dei 
Comuni sul  disegno federa-
lista complessivo. Una cor-
sa destinata a un nuovo ral-
lentamento almeno finché 
non saranno approfondite le 
questioni emerse ieri e non 

saranno risolti i contrasti 
che hanno riguardato anche 
le modalità di soppressione 
delle Comunità montane, la 
possibilità di avere assessori 
esterni al Consiglio per i 
Comuni di popolazione su-
periore ai 15mila abitanti, la 
durata del mandato dei sin-
daci, le modalità di assor-
bimento delle Province da 
parte delle neoistituite Città 
metropolitane. L'Economia 
ha avanzato obiezioni anche 
sulla mancanza di defini-
zione degli impegni relativi 
al fondo dell'Interno per i 
piccoli Comuni e sulle age-
volazioni fiscali.  
 

Giorgio Santilli
 
 

I QUATTRO DDL 
 

Funzioni fondamentali -  Disposizioni per individuare e allocare le funzioni fondamentali e per conferire le funzioni 
amministrative statali a Regioni ed enti locali. Delega al Governo da esercitare entro sei mesi 
Carta delle autonomie -  Delega al Governo (12 mesi) per adeguare il codice degli enti locali ai principi della riforma 
del titolo V 
Città metropolitane -  Istituisce il nuovo ente e ne disciplina il funzionamento 
Piccoli Comuni -  Agevolazioni, semplificazioni e incentivi ai Comuni con meno di 5mila abitanti. Ammesso il terzo 
mandato per i sindaci 
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IL CONTRATTO - Le linee di indirizzo dell'Economia 

Niente «scivoli» per i dipendenti 
 
ROMA - L'atto di indirizzo 
per il rinnovo contrattuale 
di Regioni ed enti locali ha 
ottenuto il via libera venerdì 
dal Consiglio dei ministri, 
ma non potrà finanziare po-
sizioni organizzative con i 
bilanci degli enti, non potrà 
prevedere una quantifica-
zione «aperta» del fondo 
per le risorse decentrate (in 
attesa del Dpcm previsto 
dalla legge 133/2008 per 
disciplinare le spese di per-
sonale) e non potrà intro-
durre «scivoli» per l'uscita 
consensuale dei dipendenti. 
A bocciare le tre previsioni 
è il ministero dell'Econo-
mia. Ai tavoli che si riuni-
ranno nei prossimi giorni 
arriverà quindi un documen-

to "depotenziato" dalle ri-
serve di via XX Settembre. 
Il (mancato) collegamento 
con il Dpcm che fin da set-
tembre avrebbe dovuto in-
dividuare gli enti virtuosi da 
rendere più liberi sulla spe-
sa aveva già rappresentato a 
dicembre uno dei motivi 
della bocciatura da parte 
dell'Economia del primo 
atto di indirizzo. Ma nem-
meno l'idea di una quantifi-
cazione "aperta" dei fondi 
decentrati, da aggiornare 
una volta emanato il Dpcm, 
è riuscita a passare il vaglio 
di via XX Settembre, che 
non consente di mantenere 
in bilico una voce così im-
portante per determinare il 
conto finale del rinnovo. 

Resta da capire se il «niet» 
dell'Economia bocci a priori 
ogni ipotesi di quantifica-
zione senza Dpcm o impe-
disca solo di lasciare aperta 
la porta a un nuovo ritocco. 
Nulla da fare anche per la 
previsione di finanziare con 
i bilanci degli enti le inden-
nità di «posizione organiz-
zativa». Le risorse, quindi, 
devono restare ancorate ai 
fondi che già le alimentano. 
Semaforo rosso, infine, per 
le «risoluzioni consensuali», 
che secondo l'atto d'indiriz-
zo potevano essere finanzia-
te dai risparmi strutturali 
ottenuti con l'addio ad alcu-
ni dipendenti. Il tema, ac-
colto invece nel caso dei 
dirigenti, viene rimandato al 

prossimo rinnovo della par-
te normativa. Sul fronte an-
ti-assenteismo la Funzione 
pubblica (parere 2/2009) 
ribadisce che le indennità di 
posizione ad personam per 
incarichi dirigenziali deca-
dono con l'assenza. E chiede 
di prevedere una «comuni-
cazione preventiva» per il 
dipendente in malattia che 
debba allontanarsi nelle fa-
sce di reperibilità delle visi-
te fiscali. L'Anci torna a 
chiedere che i ministeri del-
l'Economia e della Salute si 
facciano carico dei costi 
delle visite. 
 
 

Gianni Trovati
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L'obiettivo è rinegoziare i contratti 

L'Anci chiede aiuto al Governo sui derivati 
A MILANO - Sette nuovi avvisi di garanzia a dirigenti bancari con 
l'ipotesi di truffa aggravata ai danni del Comune 
 
ROMA - Rinegoziazione 
dei contratti derivati in esse-
re, oggi vietata dalla legge. 
Creazione di un organo di 
conciliazione tra enti locali 
e banche. Varo di un nuovo 
quadro normativo per chia-
rire una volta per tutte cosa 
possono e cosa non possono 
fare i Comuni, quando ge-
stiscono in maniera dinami-
ca le passività usando swap 
e opzioni. È questo il venta-
glio delle proposte dell'An-
ci, con interventi immediati 
di brevissimo termine fino a 
misure strutturali di lungo 
periodo, presentato nel cor-
so dell'audizione in com-
missione Finanze del Senato 
che si è tenuta ieri nell'am-
bito dell'indagine conosciti-
va sull'uso e la diffusione 
degli strumenti di finanza 
derivata e delle cartolariz-
zazioni nelle pubbliche 
amministrazioni. Ma mentre 

il sindaco di Terni, Paolo 
Raffaelli, esponeva in Par-
lamento "l'Anci-pensiero", 
ieri la Procura di Milano 
notificava ad altri sette diri-
genti di banca avvisi di ga-
ranzia nell'ambito dell'in-
chiesta sui contratti derivati 
stipulati dal Comune. A in-
dicare che i derivati restano 
un tema incandescente 
quando calato nelle realtà 
della finanza pubblica loca-
le. La seconda raffica di av-
visi di garanzia a Milano sui 
derivati, stando a quanto 
riportato ieri da agenzie di 
stampa, ipotizzano l'accusa 
di truffa aggravata ai danni 
del Comune: gli indagati 
provengono da JP Morgan, 
Depfa, Deutsche bank e 
Ubs. I nuovi indagati si ag-
giungono ad altri sette ban-
chieri e due dirigenti a cui, 
nelle settimane scorse, era-
no stati notificati inviti a 

comparire. Al di là dei cla-
morosi risvolti penali delle 
indagini della magistratura 
milanese, e dei numerosi 
casi relativi al cattivo utiliz-
zo o abuso dei derivati da 
parte degli enti locali o delle 
banche venditrici, i Comuni 
attraverso l'Anci denuncia-
no il blocco totale sui deri-
vati, introdotto dal Governo 
Berlusconi mediante l'arti-
colo 62 del decreto legge 
112/2008 (come modificato 
dalla legge finanziaria del 
2009). Come ha detto ieri 
Raffaelli, il blocco «non ri-
solve il problema degli 
strumenti in essere. La solu-
zione non può essere offerta 
da una norma che pone un 
divieto di ristrutturare tali 
contratti (salvo il caso in cui 
l'ente ristrutturi il contratto 
derivato in conseguenza 
della ristrutturazione della 
passività cui il medesimo 

contratto derivato è riferito), 
lasciando per le operazioni 
in essere come unica via 
d'uscita quella della chiusu-
ra delle relative posizioni». 
Raffaelli ha quindi esposto 
una serie di richieste e sug-
gerimenti da parte dell'Anci: 
consentire ai Comuni di ri-
negoziare, con vincoli e li-
miti ad hoc, i contratti deri-
vati attualmente in essere; 
istituire un apposito organo 
di conciliazione cui possano 
essere deferite, su base vo-
lontaria, eventuali questioni 
problematiche concernenti i 
derivati in essere; avviare 
subito il confronto in merito 
alla nuova disciplina rego-
lamentare degli strumenti 
derivati che possono essere 
utilizzati dagli Enti Locali, 
per il quale l'Anci è imme-
diatamente disponibile. 
 

R. R.
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INCENTIVI ALLA COMPETITIVITÀ - Riaperti i bandi multi-
misura in attuazione del Piano di sviluppo rurale: disponibili 100 mi-
lioni 

Ripartono gli aiuti all’agricoltura  
Già impegnati dalla Regione per il triennio 2007-2009 oltre 374 mi-
lioni 
 
CATANZARO - Con la 
riapertura dei termini di 
presentazione delle doman-
de a valere sui bandi multi-
misura dell'Asse 1 e 2 con-
tinua l'attuazione del Pro-
gramma di Sviluppo rurale 
2007-2013 della Calabria. 
Un programma che si pre-
senta già a un buon punto 
con trenta misure avviate su 
31 previste e una dotazione 
finanziaria per il primo 
triennio di oltre 374 milioni. 
A ciò si aggiunge l'avvio 
dell'attività di assistenza 
tecnica all'esecuzione del 
Programma e il varo del 
meccanismo per accreditare 
i consulenti delle imprese 
agricole. Per le aziende, do-
po la riapertura dei termini 
di presentazione delle do-
mande di sostegno per l'an-
nualità 2010, sono previsti 
altri 100,590 milioni. Le 
domande per partecipare a 
questi ultimi bandi scadono 
il 31 maggio. Questa la si-
tuazione a poco più di un 
anno dall'approvazione del-
la Commissione europea e 
dalla successiva adozione 
da parte del Consiglio re-
gionale. Un Programma da 
oltre un 1,084 miliardi di 
risorse pubbliche finanziato 
per oltre 623 milioni, pari al 

57,5% dell'intera dotazione, 
con risorse comunitarie (Fe-
asr) e finalizzato a sostenere 
il comparto agricolo cala-
brese. Un sostegno, quello 
previsto dal Psr, che arrive-
rà soprattutto attraverso aiu-
ti per incrementare la com-
petitività delle aziende agri-
cole. A questo fine il dipar-
timento Agricoltura della 
Regione ha già avviato, nei 
mesi scorsi, 7 bandi che 
hanno attivato praticamente 
tutto il Psr Calabria e impe-
gnato la gran parte delle ri-
sorse previste dal program-
ma. Attraverso il meccani-
smo della determinazione 
preliminare dei termini di 
scadenza annuale e della 
dotazione finanziaria dei 
bandi, già fissati con le 
pubblicazioni dei bandi di 
quest'anno, la Calabria si è 
assicurata la piena realizza-
zione del Programma già in 
questa prima fase di attua-
zione. Una prima fase carat-
terizzata soprattutto dall'e-
laborazione proprio dei 
primi bandi. I bandi già 
pubblicati sono già in fase 
di istruttoria finale delle 
domande presentate. Com-
plessivamente i progetti 
presentati attraverso il si-
stema telematico Sian di 

Agea ammontano a oltre 
15mila per un richiesta di 
sostegno molto al di sopra 
della dotazione complessiva 
dei bandi: oltre 2,232 mi-
liardi a fronte di 374 milio-
ni. Gran parte delle doman-
de hanno riguardato la ri-
chiesta di aiuto per sostene-
re gli investimenti nelle a-
ziende: 12.763 pari all'85 
per cento. Seguono le ri-
chieste di sostegno per atti-
vare le misure dell'Asse III 
tese a migliorare la qualità 
della vita nelle zone rurali 
attraverso la diversificazio-
ne dell'attività economica. 
Per questo bando le richie-
ste di aiuto riguardano 813 
interventi per un investi-
mento complessivo di oltre 
233 milioni di cui 131 mi-
lioni chiesti a sostegno. Su-
bito dopo ci sono le doman-
de per sostenere la pro-
grammazione integrata le-
gata ai Piar. A questo bando 
gli enti locali calabresi, de-
stinatari del Piar, hanno par-
tecipato presentando 813 
interventi per un totale di 
spesa prevista di oltre 304 
milioni. Sono 591 gli inter-
venti richiesti sull'Asse 2 
del Psr Calabria e che si ri-
feriscono al sostegno di 
progetti tesi a migliorare la 

qualità del contesto naturale 
calabrese. Mentre per quan-
to riguarda il bando dei 
Progetti integrati di filiera il 
sistema telematico ha regi-
strato 355 richieste di soste-
gno per altrettanti interventi 
tesi a sostenere le principali 
filiere del settore. I contri-
buti richiesti per questo tipo 
di progettualità ammontano 
a circa 144,6 milioni. Infine 
si registrano 9.100 domande 
che riguardano il bando per 
le misure a premio per una 
richiesta di sostegno pari a 
poco più di 18 milioni. 
Quest'ultimo bando, il pri-
mo avviato del ciclo della 
nuova programmazione, è 
nella fase più evoluta visto 
che i tecnici del dipartimen-
to Agricoltura stanno per 
concludere l'istruttoria a cui 
seguirà la pubblicazione 
provvisoria delle graduato-
rie. Come è anche in fase 
avanzata di istruttoria il 
bando che permetterà di ac-
creditare i soggetti che pre-
steranno attività di consu-
lenza aziendale alle imprese 
agricole calabresi. Mentre è 
già stato affidato il servizio 
di assistenza tecnica. 
 
 

Roberto De Santo
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PUGLIA - Le domande entro marzo 
Bari abbassa la rate a chi restituisce le tasse non pagate 
LOTTA ALL'EVASIONE - Il provvedimento rientra in un programma 
ampio per recuperare Ici e Tarsu con autocertificazioni e controlli 
della Finanza 
 
BARI - Ancora una proro-
ga: i cittadini baresi potran-
no mettersi in regola con il 
pagamento di Ici e Tarsu 
entro marzo 2009. Senza 
sanzioni, né interassi. Il pe-
riodo di riferimento va dal 
2003 al 2008. La delibera 
approvata il 29 dicembre 
scorso in Consiglio comu-
nale modifica però i termini 
di pagamento: anziché mille 
euro, l'importo oltre il quale 
è possibile rateizzare in 
quattro tranche, è fissato a 
200 euro. Mentre per som-
me superiori a 10.000 euro, 
è possibile pagare in 24 rate 
invece di 10, come stabilito 
in precedenza. Alla presen-
tazione della dichiarazione 
occorre versare la prima ra-
ta. Le successive scadenze 
sono bimestrali. Con la ria-
pertura dei termini (ai sensi 
della legge 289 del 2002) 

l'amministrazione comunale 
vuole incrementare le ri-
scossioni e bonificare le 
banche dati. Successiva-
mente punta a incentivare i 
contribuenti a regolarizzare 
le proprie posizioni tributa-
rie, in virtù dell'abbattimen-
to delle sanzioni, e a ridurre 
i costi connessi ad accerta-
menti e contenziosi. Per raf-
forzare l'azione di contrasto 
all'evasione fiscale, è in ar-
rivo anche un questionario. 
I cittadini dovranno compi-
lare il modulo con i dati ca-
tastali relativi agli immobili 
ai fini della denuncia della 
Tarsu e consegnarlo entro 
un mese dalla ricezione alla 
ripartizione tributi per evita-
re di incorrere in sanzioni 
amministrative. «I dati rac-
colti grazie a questa indagi-
ne conoscitiva - spiega 
Gianni Giannini, assessore 

al Bilancio - saranno incro-
ciati con quelli già trasmessi 
all'Agenzia delle Entrate da 
altri enti come Agenzia del 
Territorio e Camera di com-
mercio, per ottenere un 
quadro completo della si-
tuazione sul territorio. Ciò 
permetterà di individuare 
l'evasione derivante dalle 
imposte sia dirette sia indi-
rette e di compiere un ulte-
riore passo in avanti per far 
sì che tutti i contribuenti 
paghino le tasse. Allargando 
la base imponibile l'ammi-
nistrazione comunale sarà in 
grado di rendere servizi mi-
gliori». Il Comune di Bari 
dovrà poi trasmettere i dati 
raccolti entro il 30 aprile 
2009 all'Agenzia delle En-
trate, secondo quanto dispo-
sto dalla legge 296/2006. 
«L'operazione non compor-
ta oneri aggiuntivi per i con-

tribuenti», specifica in una 
nota l'amministrazione co-
munale. Nel 2008 sono stati 
recuperati 1,2 milioni dalla 
Tarsu e 700mila euro dall'I-
ci. Con la prima riapertura 
dei termini, a settembre 
scorso sono arrivate 900 ri-
chieste di rimodulazione 
dell'Ici e 1.400 della Tarsu. 
Il Comune conta di recupe-
rare ancora 1 milione dal-
l'imposta sui rifiuti e 1, 2 
milioni da quella sugli im-
mobili. Negli ultimi anni, il 
nucleo anti-evasione, diretto 
da Mario Tarantini, ha re-
cuperato tributi per milioni. 
Dal 2004 al 2008, 21, 2 mi-
lioni sono entrati nelle casse 
comunali. 
 

Maria Moretti
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CAMPANIA - A Napoli superate le mille istanze, soprattutto per 
cartelle pazze 

Più lavoro per il difensore civico 
 
NAPOLI - I cittadini ini-
ziano a conoscere meglio il 
ruolo del difensore civico 
del Comune di Napoli, ga-
rante della trasparenza e 
dell'imparzialità ammini-
strativa: nel 2008, è aumen-
tato rispetto al 2007 il nu-
mero di pratiche aperte e 
istanze pervenute. Si conta-
no 1065 procedure in corso, 
rispetto alle 840 del 2007, 
mentre i contatti avuti sono 
stati tremila, circa 1.200 in 
più. In particolare, tra le i-
stanze aperte, il grosso (cir-
ca 730) riguarda disfunzioni 
amministrative, ritardi o ir-
regolarità; 131 sono le ri-
chieste generiche o incom-

prensibili; 97 quelle inerenti 
alla violazione di diritto di 
accesso agli atti; 96 i casi di 
incompetenza; 7 le comuni-
cazioni semplici di cono-
scenza; 4 sul controllo di 
legittimità delle delibere 
delle 10 municipalità in cui 
è diviso il territorio cittadi-
no. «Ci occupiamo princi-
palmente di cartelle pazze 
per la raccolta dei rifiuti, 
contravvenzioni stradali e 
permessi negati», spiega 
Giuseppe Pedersoli, 43 an-
ni, e da un anno difensore 
civico per il capoluogo 
campano, un lavoro che 
porta avanti con nove di-
pendenti comunali e una 

dirigente. «Ma molte perso-
ne - continua - non sanno 
neppure che esista questa 
figura, altre non sanno bene 
di cosa si occupi. Bisogna 
fare chiarezza sul quale sia 
il suo ruolo e le competen-
ze». A questo scopo è stata 
aperta, sul link 
www.comune.napoli.it/news
daldifensore, «Notizie dal 
Difensore», una newsletter 
sulla difesa civica. Sono poi 
stati individuati cinque isti-
tuti scolastici napoletani, 
d'intesa con la Direzione 
scolastica regionale, presso 
cui si terranno incontri per 
un confronto con gli studen-
ti. Si terrà, poi, a Napoli il 

23 marzo il convegno dal 
titolo «Difesa civica e Ga-
ranti di settore, strumenti 
per il cittadino», organizza-
to con la collaborazione del-
l'Ordine degli avvocati di 
Napoli, di quello dei dottori 
commercialisti ed esperti 
contabili, dell'associazione 
Contribuenti italiani, della 
«Gazzetta Forense» e dal 
Patto delle professioni per 
la tutela dei consumatori. 
 
 
 

Brunella Giugliano
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Attivato il piano per la messa in sicurezza del ministro della pubblica 
istruzione, Gelmini 

Scuole, mappa dei lavori urgenti 
Al via il monitoraggio sulle condizioni di 45 mila edifici 
 

ra meno di mesi sarà 
pronta la mappa sulla 
salute edifici scola-

stici. Si potrà così conoscere 
quali sono gli edifici sicuri e 
quali hanno bisogno d'inter-
venti. Il ministro della pub-
blica istruzione, Mariastella 
Gelmini, ha assicurato che il 
monitoraggio sarà comple-
to: non solo conterrà i dati 
strutturali delle scuole (la 
sicurezza dei muri dello 
stabile), già disponibili, ma 
anche di quelli non struttu-
rali (controsoffitti, tramez-
zature e parapetti). Il mini-
stro ha garantito che , «no-
nostante le difficoltà eco-
nomico-congiunturali che il 
nostro Paese sta affrontan-
do, sul problema dell’edi-
lizia scolastica il governo ha 
voluto investire in maniera 
significativa». E ricorda che 
sono stati stanziati in mate-
ria 300 milioni sul 2008 e 
altrettanti sul 2009 per il 
piano del Miur grazie agli 
stanziamenti di regioni ed 
enti locali. A questi vanno 
aggiunti il 5% del Fondo 
per le infrastrutture strategi-
che (Fas) (decreto legge 

n.137 del 2008) e 20 milioni 
annui provenienti dai ri-
sparmi delle spese della po-
litica, che con ordinanza del 
presidente del consiglio dei 
ministri, sono stati destinati 
all'adeguamento strutturale 
e antisismico degli edifici 
scolastici. Con un protocol-
lo d'intesa sottoscritto tra il 
Miur e Inail, è stato attivato 
inoltre un ulteriore piano di 
finanziamento, per un im-
porto complessivo di 100 
milioni, per l'adeguamento a 
norma delle scuole seconda-
rie di primo e secondo gra-
do. Infine, la messa in sicu-
rezza delle scuole è stata 
riconosciuta come priorità 
nazionale dall'art.18 del de-
creto anti crisi (n.185/2008), 
che prevede l'assegnazione 
di una quota delle risorse 
nazionali del Fas per il sod-
disfacimento di tale finalità, 
considerata di primario inte-
resse strategico nazionale. Il 
monitoraggio, che metterà 
sotto la lente d'ingrandimen-
to 45 mila scuole che ospi-
tano 9 milioni di persone 
(tra alunni, docenti e perso-
nale amministrativo), sarà 

eseguito superando la 
frammentazione delle com-
petenze grazie ad un accor-
do sottoscritto in sede di 
conferenza unificata il 28 
gennaio 2009 da governo, 
regioni, province e comuni. 
I gruppi di lavoro di ogni 
regione (composti da rap-
presentanti dei provvedito-
rati per le opere pubbliche, 
dai rappresentanti dell' uffi-
cio scolastico regionale, 
'Anci, Uncem e Upi. nomi-
neranno squadre tecniche 
con il compito di compilare 
la scheda di rilevazione dati 
di tutte le scuole attraverso 
sopralluoghi diretti che do-
vranno essere conclusi entro 
6 mesi. Le squadre tecniche 
informeranno l'istituzione 
locale competente su even-
tuali criticità e interventi da 
eseguire e invierà al mini-
stero, attraverso le regioni, 
la descrizione dei dati non 
strutturali. Qualora nel cor-
so delle ispezioni dovessero 
emergere situazioni tali da 
mettere in pericolo l'inco-
lumità degli alunni, verran-
no immediatamente attivati 
i necessari interventi di 

messa in sicurezza da parte 
dei competenti enti locali e 
del Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco. Nell'anagrafe 
non strutturale degli edifici 
saranno comprese le infor-
mazioni su data di costru-
zione, ultima ristrutturazio-
ne, stato generale di conser-
vazione e eventuale degrado 
della scuola e degli impian-
ti; eventuale rischio sismico 
delle zone nelle quali essi si 
trovano; esistenza di even-
tuali barriere architettoni-
che, presenza delle condi-
zioni di sicurezza; esistenza 
delle varie certificazioni ri-
chieste (agibilità, idoneità 
sismica e statica e confor-
mità alla normativa in mate-
ria anti-incendio, presenza 
di eventuali strutture in a-
mianto). «Avere il quadro 
delle urgenze», ha osservato 
il ministro per il rapporti 
con le regioni, Raffaele Fit-
to, «ci consentirà d'interve-
nire subito dove serve». I 
lavori non fermeranno l'atti-
vità scolastica. 
 

Loredana Diglio 

 
Modi e strumenti per il finanziamento degli interventi 

 
1. in data 18 luglio 2008, con apposito decreto, il MIUR ha attivato per l’anno 2008 il piano di messa a norma degli isti-
tuti scolastici, che ha previsto uno sviluppo di investimenti, grazie anche al contributo di Regioni e di Enti locali, pari a 
300 milioni di euro; analogo Piano è previsto per il 2009;  
2. con il decreto legge n.137 del 2008 è stato previsto lo sblocco di risorse non compiutamente utilizzate, per destinarle 
alla messa in sicurezza di non meno di 100 edifici scolastici caratterizzati da particolare criticità sotto il profilo della si-
curezza sismica nonché lo snellimento delle procedure di utilizzazione delle risorse stesse;  
3. con il medesimo provvedimento è stato altresì disposto il consolidamento, a regime, dell’assegnazione ad interventi 
di edilizia scolastica nelle zone a rischio sismico di una percentuale non inferiore al 5% delle risorse complessivamente 
assegnate al Programma delle infrastrutture strategiche;  
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4. con l’intesa raggiunta nella Conferenza unificata del 13 novembre 2008, si è proceduto, con apposita ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, alla ripartizione di un fondo per l’adeguamento strutturale e antisismico degli edi-
fici scolastici per un totale di 20 milioni di euro annui, tratti dai risparmi delle cosiddette “spese della politica”;  
5. con Protocollo di Intesa sottoscritto tra il MIUR e l’INAIL, è stato attivato un ulteriore piano di finanziamento, per un 
importo complessivo di 100 milioni di euro, per l’adeguamento a norma delle scuole secondarie di primo e secondo 
grado; 
6. la messa in sicurezza delle scuole è stata, infine, riconosciuta come priorità nazionale dall’art.18 del decreto legge n. 
185/2008 (c.d. “anti crisi”) - che prevede espressamente l’assegnazione di una quota delle risorse nazionali del Fondo 
Aree Sottoutilizzate per il soddisfacimento di tale finalità, considerata di primario interesse strategico nazionale. 
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Via libera della commissione bilancio dopo i chiarimenti del mineco-
nomia 

Addio al valore normale 
Sì all'emendamento che inverte l'onere della prova 
 

'abrogazione del va-
lore normale incassa 
il sì della commis-

sione bilancio del Senato. 
Via libera all'emendamento 
alla Comunitaria 2008, il 
16.0.2, emendamento tribu-
tario. L'assenso spiana la 
strada al via libera anche 
della commissione politiche 
comunitarie dove, il disegno 
di legge della comunitaria 
2008 (1078) si trova in e-
same. «Con il sì della bilan-
cio sull'emendamento fisca-
le, vorrei chiudere i lavori 
in commissioni licenziando 
il testo, anche se sui sube-
mendamenti», spiega a Ita-
liaOggi la relatrice al prov-
vedimento Rossan Boldi, 
«la commissione bilancio ci 
fornirà il suo parere merco-
ledì». Il calendario dei lavo-
ri, dovrebbe quindi procede-
re senza intoppi e far arriva-
re il testo all'esame dell'aula 
di palazzo Madama, entro la 
seconda settimana di mar-
zo». Al momento tramonta 
l'ipotesi di rendere unico il 
percorso legislativo delle 
due comunitaria, 20008 e 

2009 contemporaneamente 
all'esame del Parlamento, 
«l'orientamento che sembra 
emergere è quello di fare 
seguire due strade diverse». 
La commissione bilancio 
del senato ha dato il suo via 
libera all'emendamento 
16.0.2 che introduce l'arti-
colo 16 bis , adeguamento 
comunitario di disposizioni 
tributarie. L'emendamento 
che prevede l'abrogazione 
dell'utilizzo del valore nor-
male negli accertamenti ba-
sati sul valore Omi né in 
ambito di imposte dirette nè 
di Iva, era stato messo in 
stand by proprio in attesa di 
chiarimenti sull'entità del 
gettito da parte del ministe-
ro dell'economia. Il docu-
mento del ministero è arri-
vato e sul valore normale 
conferma la prima integra-
zione di informazioni ri-
chiesta dal servizio bilancio. 
(si veda ItaliaOggi del 
4/2/09) L'abrogazione del 
meccanismo di accertamen-
to «non intacca» , scrivono 
dal ministero, «la possibilità 
di effettuare accertamenti 

ma intervengono esclusi-
vamente sull'onere della 
prova che in forza delle di-
sposizioni abrogate veniva 
adsdossato al contribuente, 
mentre ora sarà l'ammini-
strazione che in sede di ac-
certamento dovrà dimostra-
re l'evasione di imposta». 
Inoltre sulla mancata previ-
sione di gettito, gli uffici di 
via Venti settembre sottoli-
neano che «le previsioni di 
entrata derivanti dagli ac-
certamenti vengono elabo-
rate annualmente sulla base 
di obiettivi che vengono 
predeterminati in funzioni 
di parametri tra i quali la 
modifica proposta è da rite-
nersi irrilevante». Infine la 
scelta dell'abrogazione ai 
fini Iva e ai fini delle impo-
ste dirette del valore norma-
le: «il mancato adeguamen-
to troverebbe l'Italia esposta 
al rischio di soccombere 
nella fase contenziosa con 
sicure ricadute di natura fi-
nanziaria». L'emendamento 
poi introduce una serie di 
novità in tema di giochi e 
scommesse. Si ampliano in 

particolare i giochi on-line, 
si concedono nuove conces-
sioni, 200, un contributo 
una tantum pari a 350 mila 
euro per la concessione dei 
giochi e si introducono delle 
sanzioni penali nei confronti 
di quanti esercitano, raccol-
gono, pubblicizzano e par-
tecipano a giochi a distanza 
non autorizzati. Nella rela-
zione tecnica predisposta 
dal governo, si quantifica 
una stima del gioco illegale 
pari a 2 miliardi. Dalla 
norma l'erario ha calcolato 
di ricavare entrate per 28 
mln di euro nel 2009, e 37 
mln a decorrere dal 2010. I 
tecnici dei monopoli preci-
sano che la stima prende le 
mosse dal mondo delle 
scommesse illegali e che il 
gettito è calcolato applican-
do l'aliquota del 3% della 
raccolta, aliquota che è la 
soglia di tassazione più bas-
sa nell'ambito dell'intero 
comparto dei giochi pubbli-
ci. 
 

Cristina Bartelli 
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Il fisco sulla trasformazione. Ok ravvedimento operoso Irap 

Ente locale che diventa spa 
Il fondo rischi nel reddito 
 

n caso di trasformazione 
da ente locale a società 
commerciale, l'iscrizio-

ne di un fondo rischi da par-
te della società trasformata 
che viene poi utilizzato ge-
nera un componente rile-
vante ai fini della determi-
nazione del reddito. Ciò in 
quanto il fondo è da consi-
derarsi precedentemente 
dedotto e corrisponde ad un 
onere non sopportato dalla 
società che lo ha iscritto. E' 
questa la conclusione alla 
quale giunge la risoluzione 
n. 44 di ieri dell'agenzia del-
le entrate con la quale 
l'amministrazione finanzia-
ria ha esaminato le conse-
guenze fiscali derivanti da 
una operazione di trasfor-
mazione mediante conferi-
mento di una azienda spe-
ciale in società per azioni. 
Le operazioni di specie, e-
rano particolarmente agevo-
late da un punto di vista fi-
scale in quanto da un lato 
non comportavano emersio-
ne di plusvalenze in sede di 
conferimento da parte di un 
soggetto e, dall'altro, con-
sentivano il recepimento dei 
maggiori valori di stima in 

capo al soggetto risultante. 
Ciò posto, nel caso di spe-
cie, era stato iscritto, da par-
te della società trasformata, 
una posta a titolo di fondo 
rischi per una controversia 
del 2002 che riguardava 
l'ente, controversia che si è 
chiusa nel 2007 con un esito 
favorevole per la società. La 
risoluzione osserva come 
considerando il fondo in e-
same come «tassato», al ve-
rificarsi dell'evento danno-
so, la società effettuerebbe 
una variazione in diminu-
zione priva di giustificazio-
ne poiché a sopportarne le 
conseguenze economiche è 
stato il conferente. In tale 
caso, peraltro, la società an-
drebbe ad effettuare analoga 
variazione in diminuzione 
anche nel caso di smobiliz-
zo del suddetto fondo per il 
venir meno del rischio sot-
tostante. In questo modo, il 
componente positivo che ne 
emerge non sarebbe tassato 
né in capo al conferente né 
in capo al conferitario. In 
relazione al quesito che po-
neva il problema sulle con-
seguenze fiscali dello storno 
del fondo in questione da 

parte della società risultante 
dall'operazione di trasfor-
mazione, l'agenzia delle en-
trate precisa, essenzialmen-
te, due aspetti : la passività 
in questione ha ottenuto in 
origine riconoscimento fi-
scale, nel senso che ha inci-
so sul prezzo di acquisto (o 
meglio sulla valorizzazione 
della partecipazione ottenu-
ta in cambio del conferi-
mento) ed è dunque da con-
siderarsi come componente 
già dedotta; conseguente-
mente, lo stralcio del fondo 
darà luogo ad una soprav-
venienza attiva se lo storno 
avviene con un passaggio al 
conto economico che non 
darà luogo ad una variazio-
ne in diminuzione in sede di 
dichiarazione dei redditi 
ovvero ad una ripresa in 
aumento se il passaggio av-
viene con una contropartita 
contabile con riserva del 
patrimonio netto. In questo 
caso, la riserva in questione 
avrà natura di riserva di uti-
li. Irap e ravvedimento 
operoso. Con la risoluzione 
n. 43, l'agenzia delle entrate 
fornisce una precisazione su 
una questione che, seppure 

chiara alla luce delle dispo-
sizioni normative che si so-
no succedute nel tempo, a-
veva dato luogo a qualche 
difficoltà di carattere opera-
tivo. La questione riguarda 
la possibilità di effettuazio-
ne del ravvedimento opero-
so ai fini dell'IRAP, istituto 
al quale non si poteva acce-
dere con riferimento ai ver-
samenti del saldo 2004 e di 
acconto e saldo per il 2005 
e per il 2006. La risoluzione 
ricorda come, una volta ve-
nuto meno il “blocco” nor-
mativo, l'istituto del ravve-
dimento si rende ovviamen-
te accessibile con riferimen-
to ai versamenti relativi ai 
periodi di imposta successi-
vi e dunque dal periodo di 
imposta 2007 in avanti. Pe-
raltro, va osservato (come 
ricordato anche in apertura 
della risoluzione), come il 
decreto legge n. 185 del 
2008 abbia decisamente mi-
tigato le sanzioni dovute in 
caso di ravvedimento ope-
roso relativo agli omessi 
versamenti di imposta. 
 

Duilio Liburdi 
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La Corte conti Veneto chiude una lunga querelle 

Avvocati in appalto 
La procura al legale non è un incarico 
 

ono appalti di servizi 
e non incarichi esterni 
di collaborazione, gli 

incarichi a legali per la dife-
sa e la rappresentanza in 
giudizio. Non si applica, 
pertanto, l'articolo 7, com-
ma 6, del dlgs 165/2001, ma 
il d.lgs 163/2006, allegato II 
B, punto 21. L'importante 
chiarimento è fissato dalla 
la Corte dei conti, sezione 
regionale di controllo per il 
Veneto, parere 14 gennaio 
2009, n. 7, utile per chiude-
re definitivamente una lun-
ga querelle tra operatori, 
interpreti e giudici, sulla 
corretta natura della difesa 
in giudizio. L'applicabilità, 
per il caso degli incarichi a 
legali, del codice dei con-
tratti è stata messa in di-
scussione a causa della con-
fusione derivante dalla sen-
tenza del Consiglio di stato, 
sezione IV, 29 gennaio 
2008, n. 263, dalla quale si 
è concluso che la disciplina 

del codice dei contratti si 
applicherebbe esclusiva-
mente a soggetti qualificabi-
li come imprenditori e non 
ai professionisti (come, ap-
punto, gli avvocati) Si trat-
ta, tuttavia, di una lettura 
errata e non condivisibile, 
perché il codice dei contratti 
non tiene in nessuna consi-
derazione regole di diritto 
interno: l'articolo 3, comma 
19, del dlgs 163/2006 con-
sidera come operatori eco-
nomici, cioè soggetti desti-
natari di appalti di servizio 
anche le persone fisiche e, 
comunque, tutti coloro che 
offrano sul mercato presta-
zioni di servizi. L'affida-
mento del servizio di difesa 
in giudizio, ad avviso della 
sezione Veneto, non può 
rientrare nella disciplina 
“lavoristica” del dlgs 
165/2001, perché non va 
considerata come incarico 
di collaborazione professio-
nale. Le collaborazioni sono 

quelle attività temporanee 
ed altamente qualificate, da 
espletare in esplicazione 
delle competenze istituzio-
nali dell'ente e per il conse-
guimento di obiettivi e pro-
getti specifici; come tali, di 
regola, le collaborazioni e-
sterne operano nell'ambito 
dell'attività di amministra-
zione attiva tesa a persegui-
re le finalità proprie dell'en-
te locale che, altrimenti, per 
l'assenza di adeguata pro-
fessionalità, sarebbe impos-
sibile raggiungere. Al con-
trario, la difesa in giudizio è 
un'attività non rientrante nei 
compiti istituzionali dell'en-
te (a meno che non sia dota-
to di un ufficio legale), ma è 
espressione del generale po-
tere/dovere di opporsi (o far 
valere) ad eventuali pretese 
di terzi non prevedibili né 
riconducibili ad obiettivi o 
progetti avuti di mira dal-
l'Amministrazione. Manca-
no del tutto i presupposti 

per l'applicazione della di-
sciplina sugli incarichi, ai 
sensi delle disposizioni con-
tenute nell'articolo 46 del dl 
112/2008, convertito in leg-
ge 133/2008: osserva la se-
zione Veneto come non sia 
nemmeno possibile pro-
grammare in consiglio gli 
incarichi a legali, non po-
tendosi prevedere il conten-
zioso. Dunque, per l'affida-
mento degli incarichi a le-
gali occorre applicare l'arti-
colo 27 del codice dei con-
tratti, ponendo in essere la 
procedura selettiva ivi pre-
vista e configurare la pre-
stazione come appalto di 
servizi, per quanto regolata 
concretamente, poi, con un 
contratto di prestazione d'o-
pera professionale, in con-
siderazione della qualifica-
zione dell'incaricato quale 
professionista. 
 

Luigi Oliveri 
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Un parere dell'Uppa al comune di Erba 

Niente visite fiscali per la depressione 
 

l dipendente pubblico in 
malattia che soffre di 
una patologia che sia 

certificata incompatibile 
con l'obbligo di rispettare le 
fasce di reperibilità, può la-
sciare il proprio domicilio, 
previe apposite intese con 
l'amministrazione di appar-
tenenza. Lo ha chiarito il 
dipartimento della funzione 
pubblica – ufficio personale 
pubbliche amministrazioni 
(Uppa), nel testo del parere 
n.2/2009 con il quale ha 
fornito un interessante chia-
rimento alle modalità attua-
tive dei controlli del perso-
nale assente dal servizio per 
malattia. Una disciplina che, 
come si ricorderà, è stata 
riformulata dall'articolo 71 

del decreto legge 
n.112/2008. Il comune di 
Erba (Co), chiedeva lumi in 
merito alle procedure da e-
seguire, qualora il dipen-
dente si assenti per patolo-
gie depressive. Patologie 
che, nello specifico, sono 
state dichiarate dal medico 
curante convenzionato con 
l'azienda sanitaria locale, 
incompatibili con l'obbligo 
di rispettare le fasce di repe-
ribilità. A tal proposito, 
l'Uppa precisa che il dispo-
sto contenuto all'articolo 71, 
comma 3 del decreto legge 
citato, prescrive che l'am-
ministrazione non può esi-
mersi dal disporre una visita 
fiscale per l'accertamento 
dello stato morboso. Tutta-

via, la stessa disposizione 
prevede che l'avvio della 
richiesta della visita fiscale, 
anche di un solo giorno, sia 
contemperata ad esigenze 
funzionali ed organizzative. 
Questo significa che la ri-
chiesta di sottoporre a visita 
fiscale il dipendente è ob-
bligatoria, salvo il fatto di 
non poterla disporre se sus-
sistono particolari impedi-
menti del servizio del per-
sonale che derivino da un 
eccezionale carico di lavoro 
o urgenze della giornata 
(cfr. Circ. Funzione pubbli-
ca n.7/2008). A questo pun-
to, si legge nel parere, si 
pone il problema di come 
far conoscere all'ufficio di 
appartenenza l'esistenza di 

documentazione medica che 
attesti la situazione di in-
compatibilità della patolo-
gia sofferta con l'obbligo di 
rispettare le fasce di reperi-
bilità. Per l'Uppa, in questo 
caso, deve essere considera-
ta la possibilità che l'ammi-
nistrazione richieda al di-
pendente di voler fornire 
una comunicazione preven-
tiva sui giustificati e docu-
mentati motivi in base ai 
quali egli si allontana dal 
domicilio fiscale, cosicché 
si potrà disporre la richiesta 
all'Asl per la visita di con-
trollo, nel corso di tutto il 
periodo di assenza per quel-
l'evento di malattia. 

 
Antonio G. Paladino 
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L'OPINIONE 

Comuni anti-evasione 
 

on nota firmata dal 
direttore dell'Agen-
zia delle entrate il 12 

febbraio scorso è stato posto 
l'ultimo tassello per consen-
tire ai comuni di partecipare 
alla lotta all'evasione. Tale 
provvedimento detta le con-
crete modalità per attuare la 
collaborazione con l'Agen-
zia delle entrate nella lotta, 
tra l'altro, all'emersione del-
le c.d. residenze fiscali fitti-
zie. Si ricorda che la mano-
vra d'estate (dl 112/2008) ha 
notevolmente ampliato i 
compiti di controllo dei co-
muni nell'attività di ricerca 
delle residenze fiscali fitti-
zie all'estero di cittadini ita-
liani. In particolare, tale in-
tervento normativo stabili-
sce l'obbligo a carico dei 
comuni di controllare l'ef-
fettivo trasferimento della 
residenza, da parte di coloro 
che si siano iscritti nell'A-
nagrafe degli italiani resi-
denti all'estero (Aire). I 
comuni dovranno confer-
mare all'Agenzia delle 
entrate, entro i sei mesi 
successivi all'iscrizione 
all'Aire, che il contribuente 
non risieda più nel territorio 
nazionale e dovranno attua-
re per i tre anni successivi, 
un'attività di stretta 
vigilanza diretta a 
confermare tale dato. Sa-
ranno analizzati tutti i tra-
sferimenti avvenuti dal-
l'1/01/2006 in poi. La colla-
borazione tra enti locali e 
amministrazione finanziaria 
nella lotta all'evasione, parte 

da lontano ma, solo nell'ul-
timo periodo, ha iniziato a 
dare i primi frutti. L'art. 44 
del dpr 600/1973 e l'art. 10, 
del dlgs 56/2000 (mai abro-
gati), già prevedevano delle 
procedure di copartecipa-
zione degli enti locali all'at-
tività di accertamento. Pe-
raltro, è solo con il dl 
203/2005 che è stata inten-
sificata tale attività, ricono-
scendo, tra l'altro, ai comuni 
un incentivo economico, 
consistente in una quota pa-
ri al 30% delle maggiori 
somme riscosse a seguito 
dell'intervento del comune. 
Con provvedimento del di-
rettore dell'Agenzia delle 
entrate del 03/12/2007 sono 
state dettate le modalità 
concrete di partecipazione 
dei comuni all'attività di ac-
certamento (si vedano i 
provvedimenti del 
26/11/2008 e quello qui in 
commento sulle modalità 
informatiche di comunica-
zione dei dati tramite il si-
stema Siatel). Ma da dove 
nasce l'esigenza di control-
lare l'effettività dei trasferi-
menti di residenza fiscale 
all'estero? L'esigenza è di 
salvaguardare il gettito era-
riale: le conseguenze fiscali 
che derivano dall'essere 
considerato fiscalmente re-
sidente in Italia o meno, so-
no assai differenti. Il sog-
getto fiscalmente residente 
in Italia ha, infatti, l'obbligo 
di dichiarare tutti i redditi 
ovunque prodotti nel mondo 

ancorché già assoggettati a 
tassazione in un altro Paese 
(c.d. world wide taxation 
principle). Meccanismi di 
credito d'imposta o di esen-
zione, anche su base con-
venzionale, consentiranno 
poi di evitare l'indesiderato 
fenomeno della doppia tas-
sazione dello stesso reddito. 
Al contrario, un soggetto 
fiscalmente non residente in 
Italia dovrà dichiarare e-
sclusivamente i redditi qui 
prodotti. Ciò comporta che 
laddove l'amministrazione 
riuscisse a dimostrare (l'o-
nere della prova si ribalta 
nel caso di trasferimento 
della residenza in paesi non 
white list intendendosi per 
tale l'elenco dei paesi a fi-
scalità ordinaria), anche con 
l'aiuto delle fonti informati-
ve provenienti dai comuni, 
che il cittadino italiano, an-
corché cancellato dall'Aire, 
abbia mantenuto nel territo-
rio dello stato italiano signi-
ficativi legami, potrà conte-
stare al contribuente la man-
cata dichiarazione di tutti i 
redditi prodotti world wide, 
con la contestuale applica-
zione di sanzioni ed interes-
si. A questo punto appare di 
evidente importanza com-
prendere correttamente qua-
li siano le situazioni che 
possono consentire all'am-
ministrazione finanziaria di 
contestare il trasferimento 
della residenza fiscale. In-
fatti, la cancellazione dall'a-
nagrafe della popolazione 

residente (e la conseguente 
iscrizione all'Aire) è condi-
zione necessaria ma non 
sufficiente per perdere lo 
status di soggetto fiscalmen-
te residente in Italia. L'aver 
mantenuto collegamenti 
stabili con il paese consente 
all'amministrazione di nega-
re l'effettività del trasferi-
mento; dalla prassi ministe-
riale è possibile rinvenire 
alcuni indici sintomatici di 
residenza in Italia quali ad 
es. la disponibilità di un'abi-
tazione permanente, la pre-
senza della famiglia etc. 
Simmetricamente, gli stessi 
elementi consentiranno ai 
contribuenti, ove adeguata-
mente supportati da valida 
documentazione, di supera-
re le presunzioni addotte 
dall'amministrazione finan-
ziaria e di far valere la cor-
rettezza della scelte fiscali 
operate. Alla luce delle con-
siderazioni sopra riportate, è 
di fondamentale importanza 
programmare con una certa 
attenzione il trasferimento 
della residenza all'estero 
anche alla luce del nuovo 
ruolo assunto dagli enti lo-
cali, e di adottare una serie 
di precauzioni atte a evitare 
future contestazioni da parte 
dell'amministrazione finan-
ziaria. 
 

Roberto Rocchi  
Alessio Vagnarelli 
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Inpdap: nuovo conguaglio ai pensionati 

Detrazioni Irpef, riaprono i termini 
 

Inpdap riapre i ter-
mini per le detra-
zioni fiscali 2008 

ai pensionati pubblici. L'o-
perazione, che si concretiz-
zerà in un nuovo conguaglio 
fiscale (con nuova emissio-
ne del Cud), è stata decisa 
dopo la segnalazione di 
numerosi casi di pensionati 
che hanno visto revocarsi 
gli sconti fiscali in sede di 
conguaglio 2008 sulla rata 
di pensione di febbraio 
2009, nonostante affermino 
di aver presentato ai sogget-
ti abilitati (caf, commercia-
listi, etc.) nei termini (28 
novembre 2008) la prevista 
dichiarazione sul diritto alla 
riduzione Irpef per familiari 
a carico. Entro il 13 marzo, 

dunque, i pensionati posso-
no ripresentare tale dichia-
razione già presentata ma 
mai pervenuta all'Inpdap (è 
necessario produrre idonea 
documentazione atta ad at-
testare che la dichiarazione 
è stata correttamente compi-
lata e presentata alla sca-
denza del 28 novembre 
2008), per ricevere la resti-
tuzione delle detrazioni fi-
scali. Per evitare il 730. La 
novità mira ad accelerare il 
recupero ai pensionati degli 
sconti fiscali Irpef che, al-
trimenti, hanno una sola 
possibilità: quella di riaverli 
non prima di agosto 2009 e 
a seguito della presentazio-
ne del modello 730 o del 
modello Unico. La ripresen-

tazione della documenta-
zione, precisa l'Inpdap, può 
avvenire esclusivamente 
presso una delle sedi dell'i-
stituto di previdenza, e non 
anche tramite i professioni-
sti abilitati (caf, etc.). Una 
volta inseriti i dati, l'Inpdap 
procederà a un nuovo con-
guaglio fiscale per il 2008 e 
alla conseguente restituzio-
ne degli importi di detrazio-
ni fiscali spettanti per l'anno 
2008 sulla prima rata di 
pensione utile. Contestual-
mente procederà ad una 
nuova emissione del model-
lo Cud2009. Dallo stesso 
mese, inoltre, riconoscerà 
temporaneamente le stesse 
detrazioni (lo stesso carico 
familiare ai fini Irpef) anche 

in relazione all'anno 2009, 
salvo conferma da parte del 
pensionato che andrà fatta 
pervenire all'Inpdap entro il 
15 aprile mediante la pro-
duzione di una nuova di-
chiarazione (si veda Italia-
Oggi dell'11 febbraio). Con-
guaglio 2009. L'Inpdap pre-
cisa, infine, che ai pensiona-
ti che presentino una nuova 
dichiarazione per le detra-
zioni fiscali relative al 2009, 
gli importi non corrisposti 
dal 1° gennaio fino al mese 
precedente quello del ripri-
stino delle detrazioni saran-
no restituiti con la rata di 
pensione relativa al mese di 
giugno 2009. 
 

Carla De Lellis 
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I lombardi snobbano la card  
I Verdi: "Sprecati 500 milioni" 
Attivato online solo il 44% delle tessere sanitarie. La Regione: "Via 
a nuovi servizi" 
 

olo il 44 per cento 
delle Carte regionali 
dei servizi è stato at-

tivato dai possessori con il 
codice pin per poter accede-
re - attraverso un indispen-
sabile lettore che bisogna 
acquistare - ai servizi sani-
tari online. È questa la per-
centuale, a un anno e mezzo 
dall’inizio della campagna 
lanciata dalla Regione per 
spingere i cittadini a usare 
la tessera attraverso il com-
puter, e visualizzare così un 
ipotetico fascicolo sanitario 
personale, che per ora, però, 
ancora manca all’appello. 
Fino ad oggi, infatti, chi si 
collega trova solo prescri-
zioni diagnostiche e farma-
ceutiche: non tutte le strut-
ture sanitarie e i medici so-
no connessi con questo si-
stema e comunque faticano 
a interagire tra loro. «Sono 
stati spesi 450 milioni di 
euro, soldi dei contribuenti, 
per un non-servizio», accu-
sa il consigliere dei Verdi 
Marcello Saponaro. Ieri ha 
presentato un’interrogazio-
ne urgente in Regione per 

chiedere conto della proce-
dura di assegnazione del-
l’appalto a Lombardia In-
formatica, la società che per 
conto del Pirellone gestisce 
la carta sanitaria, distribuita 
a più di 9,3 milioni di lom-
bardi. La carta alla scadenza 
- tra il 2010 e il 2012 - an-
drà cambiata. La giunta ha 
già deliberato un ulteriore 
stanziamento di 34 milioni 
di euro per l’acquisto di 4 
milioni di nuove tessere da 
sostituire a quelle vecchie 
(ma potrebbero diventare 
più di 68, per raggiungere 
tutti i lombardi). «500 mi-
lioni di euro, tanto quanto 
costerà il Pirellone bis, il 
nuovo grattacielo di Pei, per 
un servizio di cui non è an-
cora stata completata la rete 
delle strutture affinché que-
ste carte abbiano una qual-
che utilità - prosegue Sapo-
naro - . Soldi sprecati, usati 
solo perché la Regione, nel 
2004, ha voluto affrettare i 
tempi e distribuire una carta 
che era solo elettorale, priva 
di alcun servizio». Lombar-
dia Informatica ribatte pun-

to per punto. «Il 44 per cen-
to di attivazioni per l’online 
è un ottimo risultato, sono 
4,5 milioni di cittadini - di-
ce il presidente, Alberto 
Daprà - . Questo è uno dei 
sistemi più innovativi d’E-
uropa e del mondo, quello 
che vuole fare Obama in 
America assomiglia molto a 
ciò che abbiamo fatto in 
Lombardia. È un servizio 
che verrà arricchito di sem-
pre più funzioni». Per ora, 
però, di funzioni online la 
carta ne ha poche. È vero 
che serve dal medico, in 
farmacia, per un ricovero in 
ospedale, e per questo la 
usano tutti, ma l’obiettivo di 
avere la propria storia clini-
ca accessibile in video con 
scambio di informazioni ve-
loci e efficaci quando serve, 
è ancora ben lontano dal-
l’essere raggiunto. «Stiamo 
lavorando per migliorare 
alcune cose - ammette Da-
prà - . Le modalità di acces-
so devono essere semplifi-
cate e facilitate per tutti, le 
prenotazioni di visite ed e-
sami online, disponibili per 

ora solo in alcune aree della 
Lombardia, devono essere 
allargate. E il collegamento 
con i 100mila operatori del-
la sanità deve diventare ca-
pillare, con l’integrazione 
delle strutture private. Di 
lavoro da fare ce n’è molto» 
Che le tessere debbano es-
sere sostituite tra breve è 
una necessità «visto che si 
tratta di un documento uffi-
ciale che ha, come la carta 
d’identità, una scadenza. La 
nuova tessera - conclude 
Daprà - avrà una tecnologia 
più avanzata per poter esse-
re un domani usata in moda-
lità contact less, come carta 
regionale dei trasporti, per 
esempio. Ma questo non 
manderà in soffitta i lettori, 
visto che sono comunque 
indispensabili per le smart 
card con cip elettronico, si-
stema scelto in quanto ga-
rantisce la massima sicurez-
za». E sui costi conferma: 
sono quelli, simili ad altri 
progetti internazionali di 
questo tipo. 
 

Anna Cirillo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

S 



 

 
18/02/2009 

 
 
 

 
 

A cura di Francesco Romeo mail: fromeo@asmez.it                                                                                                        31

La REPUBBLICA NAPOLI – pag.I 
 

LA POLEMICA  

Quei miliardi bruciati 
 

er una riflessione re-
almente nuova sul 
Mezzogiorno, oggi, 

occorre cambiare l’ordine 
dei fattori. E in questo caso 
si noterà che il risultato 
cambia, ed anche in modo 
significativo. I l recente la-
voro di Gianfranco Viesti, 
"Mezzogiorno a tradimen-
to", ci dice dati alla mano 
quanto, da circa una decina 
di anni a questa parte, gli 
impegni finanziari verso il 
Sud siano stati costantemen-
te disattesi dai diversi go-
verni nazionali succedutisi. 
Ciò è valso sia per la spesa 
in conto capitale, per incen-
tivi e infrastrutture, che per 
quella in conto corrente. E 
anche le principali scelte 
strategiche di allocazione 
delle risorse delle grandi 
aziende pubbliche, a partire 
da Ferrovie dello Stato e 
Anas, hanno riguardato pre-
valentemente il centro-nord 
nonostante atti formali, sot-
toscritti, contenessero l’in-
dirizzo opposto. L’impove-
rimento delle finanze pub-
bliche al Sud, logica conse-
guenza di tali azioni, avreb-
be spinto le classi dirigenti 
meridionali, sostanzialmen-
te, ad un utilizzo ampiamen-
te distorto delle risorse co-
munitarie piegato, attraver-
so diversi artifizi tecnico 
contabili ed in sostanziale 
accordo con Roma, alle mi-
cro-esigenze della quotidia-
na amministrazione locale: 
strade, manutenzione dei 
sottoservizi, illuminazione 
pubblica, spruzzate di stato 
sociale qua e là, recupero di 

fabbricati, piazze e fontane. 
Di fatto, Stato centrale e 
Mezzogiorno hanno rinun-
ciato al concetto di "addi-
zionalità" per tali risorse, 
che lungi dall’essere utiliz-
zate su pochi e strategici 
grandi progetti sovraregio-
nali per colmare i gap stori-
ci e strutturali rispetto alle 
altre aree europee più dina-
miche e competitive, sono 
invece servite - per la ca-
renza dei trasferimenti pre-
visti - in larga misura a co-
prire i costi nel Sud delle 
attività ordinarie dei diversi 
livelli amministrativi di go-
verno. Nelle Regioni Obiet-
tivo 1, con i fondi europei 
2000 ï¿½ 2006, sono stati 
così cofinanziati 245 mila 
progetti, con una dimensio-
ne finanziaria media di 220 
mila euro, e dei 30 miliardi 
di euro rendicontati a Bru-
xelles come spesa per lo 
stesso periodo, il 50% è co-
stituito da cosiddetti "pro-
getti coerenti" o "sponda": 
interventi amministrativi 
locali già programmati e 
progettati a prescindere dai 
programmi comunitari, e 
poi "caricati" finanziaria-
mente sui fondi Por. Questo 
quadro è insindacabilmente 
vero, i documenti contabili 
e gli atti amministrativi dei 
governi nazionali sono lì a 
prova di confutazione, e su 
tale lettura si attesta buona 
parte del pensiero meridio-
nalista che rivendica dalla 
politica nazionale scelte co-
erenti con gli obiettivi di 
convergenza del Mezzo-
giorno rispetto al resto del 

Paese e dell’Ue a 27. Se 
questa tesi, e questi dati, 
fossero tuttavia trasformati 
sic et simpliciter in battaglia 
politica, i risultati sarebbero 
disastrosi. Perché? Perché la 
vicenda rifiuti ha mostrato 
al mondo, tra le altre cose, 
come sia possibile bruciare 
2 miliardi di euro in dieci 
anni senza risolvere alcun 
problema, ma anzi ingene-
rando ulteriori spirali per-
verse di spesa pubblica e 
intermediazione malavitosa. 
Perché la Fondazione Civi-
cum, nel rapporto curato 
insieme a Mediobanca, ci 
dice che Napoli, in relazio-
ne ovviamente ai costi e alle 
tariffe, è ultima in Italia per 
la qualità dei suoi servizi 
pubblici. Perché, la stessa 
indagine, ci dice che sempre 
Napoli è anche la capitale 
italiana degli sprechi, con 
una macchina amministrati-
va gestita male che produce 
spese eccessive almeno per 
220 milioni di euro l’anno 
(seguita da Palermo con 
136, Milano con 89, Firenze 
con 62, Bologna con 25). 
Infatti, che si tratti dell’iter 
amministrativo urbanistico 
per la riqualificazione di 
Bagnoli o di una banale ga-
ra per la videosorveglianza, 
gli uffici pubblici qui sem-
brano non essere in grado di 
chiudere felicemente un so-
lo dossier. Allargando il di-
scorso all’ambito regionale, 
in tema di debito sanitario o 
di politiche per la formazio-
ne ed il lavoro, il nocciolo 
della questione non cambia, 
e l’assessore Mariano 

D’An-tonio, giustamente, 
osserva che continuando 
così si farà un gran piacere 
alle Lega e a tutti i demago-
gici e rozzi anti meridiona-
lismi d’Italia. E, allora, è 
forse il caso di invertire il 
paradigma se si vuole anco-
ra sperare che la questione 
meridionale possa riavere in 
futuro una dignità politica 
che le consenta di stare nel 
dibattito nazionale e di par-
lare a tutto il Paese e 
all’Europa. Prima una vera, 
profonda, severa autocorre-
zione dalle classi dirigenti 
meridionali, un impegno 
sacro rispetto all’utilizzo 
delle risorse pubbliche, 
comportamenti virtuosi, un 
assunzione di responsabilità 
ï¿½ e qualche scusa dovuta 
ï¿½ in relazione agli obiet-
tivi mancati di controllo, 
efficienza e buon governo. 
Poi la battaglia per più ri-
sorse. Né prima, né insieme. 
Poi. In politica sono fonda-
mentali le percezioni, il sen-
so comune, gli orientamenti 
diffusi, gli stati d’animo. Ed 
oggi tutti questi indicatori 
immateriali, nonostante la 
brillante verità descritta da 
Viesti e a causa, invece, del 
malgoverno diffusamente 
sperimentato al Sud, depon-
gono furiosamente contro il 
Mezzogiorno. È solo scio-
gliendo questa contraddi-
zione, sanando questo corto 
circuito, che sarà possibile 
ripartire. 
 

Ivano Russo 

 
 

P 



 

 
18/02/2009 

 
 
 

 
 

A cura di Francesco Romeo mail: fromeo@asmez.it                                                                                                        32

La REPUBBLICA NAPOLI – pag.I 
 

L’ANALISI  

L’invisibile città metropolitana 
 

l disegno di legge che 
delega al governo il fe-
deralismo fiscale con-

tiene, oltre alle disposizioni 
connesse all’attuazione 
dell’articolo 119 della Co-
stituzione, anche una norma 
transitoria per le città me-
tropolitane. Infatti, con una 
formulazione molto ambi-
gua, l’articolo 22 del prov-
vedimento definisce "in via 
transitoria, fino alla data di 
entrata in vigore della disci-
plina organica delle città 
metropolitane che sarà de-
terminata con apposita leg-
ge, la disciplina per la prima 
istituzione delle stesse". 
Quasi a dire: si prevede 
l’avvio e l’esistenza in vita 
delle città metropolitane, 
senza permetterne un’appli-
cazione adeguata. In sostan-
za, si tratta di una disciplina 
provvisoria, che, a seconda 
dei punti di vista, intende 
anticipare o sottrae, perlo-
meno per ora, una materia 
così importante ad una scel-
ta organica e ampiamente 
approfondita del legislatore. 
Eppure, l’individuazione dei 
compiti fondamentali delle 
città metropolitane è stata 
effettuata con particolare 
capacità di sintesi, indican-
do tre funzioni fondamenta-
li, oltre a quelle rilevate dal-
le province: la pianificazio-
ne territoriale generale e 
quella delle reti infrastruttu-
rali; l’organizzazione dei 
sistemi coordinati di gestio-
ne dei servizi pubblici; la 
promozione e il coordina-
mento dello sviluppo eco-
nomico e sociale. Su questa 
base - e, magari, nel conte-
sto di un altro atto legislati-
vo - si sarebbe potuta svi-
luppare la materia delle fun-

zioni dei nuovi enti, colle-
gandola ad un più chiaro e 
definito disegno politico-
istituzionale. Invece, le aree 
individuate (Torino, Mila-
no, Venezia, Genova, Bolo-
gna, Firenze, Bari e Napoli) 
tagliano fuori alcune realtà 
meridionali, come Palermo 
e la conurbazione Reggio 
Calabria-Messina, che a-
vrebbero richiesto, quanto 
meno, una valutazione del 
loro ruolo. Inoltre, pur pre-
vedendosi la soppressione 
della provincia di riferimen-
to e dei relativi organi "dal-
la data di insediamento de-
gli organi della città metro-
politana" - scelta saggia e 
necessaria -, si costruisce un 
percorso tanto macchinoso 
per la formazione del nuovo 
ente, da metterne in discus-
sione, fin dall’inizio, la pra-
ticabilità. Infatti, le città 
metropolitane "possono es-
sere istituite" nell’ambito 
delle aree indicate, ma non 
vi è l’obbligo di farlo. Inol-
tre, la proposta di istituzione 
della città metropolitana 
può essere avanzata sia dal 
comune capoluogo insieme 
alla Provincia; sia dal co-
mune capoluogo insieme ad 
almeno il 50% dei comuni 
della provincia (che rappre-
sentino, però, almeno la me-
tà della popolazione); sia 
dalla provincia insieme ad 
almeno la metà dei comuni 
della medesima provincia 
(con lo stesso vincolo di 
popolazione). In almeno 
due di questi casi, risulta 
difficile pensare ad un’at-
tivazione della proposta, 
dato che non si è mai visto 
un ente (qui, la Provincia) 
che promuova la propria 
soppressione. Per di più, la 

proposta di istituzione, che 
deve contenere la perime-
trazione e lo statuto della 
città metropolitana, va sot-
toposta, prima, alla regione 
per un parere e, poi, ad un 
referendum tra tutti i citta-
dini dei comuni inclusi 
nell’area considerata. Infi-
ne, visto che il territorio 
metropolitano coincide con 
quello di una provincia, o, 
anche, solo di una sua parte, 
i comuni non inseriti nella 
perimetrazione possono e-
sercitare un’iniziativa, che 
dovrà essere successiva-
mente disciplinata per leg-
ge, per scegliere di essere 
inclusi nell’area metropoli-
tana o, al contrario, in 
un’altra provincia. Un ulte-
riore elemento di seria per-
plessità deriva dalla scelta 
di affidare allo statuto prov-
visorio della città metropoli-
tana - che, dopo sei mesi 
dall’insediamento dei rela-
tivi organi, potrà essere a-
dottato in via definitiva, ma 
sempre in seguito ad una 
nuova legge - la definizione 
delle "forme di coordina-
mento dell’azione comples-
siva di governo all’interno 
del territorio metropolita-
no", generando una grave 
confusione tra fonti norma-
tive primarie e secondarie, 
oltre a permettere una varie-
tà di disposizioni diversifi-
cate su tutto il territorio na-
zionale per regolare lo stes-
so problema. Così come non 
viene indicato il destino del 
comune capoluogo, né tan-
tomeno la ripartizione di 
competenze tra comuni e 
città metropolitana. Fermo 
restando che le città metro-
politane verrebbero istituite 
definitivamente solo dopo 

un referendum (del quale, 
pure, si rinvia la regolamen-
tazione) e dopo l’appro-
vazione di una nuova legge 
di disciplina organica, fa 
riflettere che questa conge-
rie normativa sia stata inse-
rita nel disegno di legge sul 
federalismo fiscale. Sembra 
che, da un lato, si sia voluta 
ribadire la predominanza 
delle aree del nord, nelle 
quali sono prevalentemente 
concentrate le città metro-
politane prescelte e, dal-
l’altro, si sia voluta afferma-
re solo l’idea del supera-
mento delle province e della 
formazione di un nuovo en-
te, in grado di governare la 
complessa realtà dei territori 
di maggiori dimensioni, 
senza farla seguire da deci-
sioni lineari, coerenti e con-
cretamente fattibili. La con-
fusione diventa massima 
quando si indica la costitu-
zione di un’assemblea rap-
presentativa, chiamata 
"consiglio provvisorio della 
città metropolitana", che 
sarebbe formato dai sindaci 
dei comuni dell’area metro-
politana e dal presidente 
della provincia. Insomma, 
un rompicapo inestricabile, 
che si aggiunge alla già con-
traddittoria e rischiosa pre-
visione normativa sul fede-
ralismo fiscale. Da 
quest’altro angolo di lettura 
del disegno di legge, emer-
ge la tendenza - invece di 
semplificare - a complicare 
ancora di più un progetto di 
riforma, che avrebbe dovuto 
rendere chiari compiti e re-
sponsabilità delle istituzioni 
locali, favorire una nuova 
governance, oltre che mo-
dernizzare l’impianto istitu-
zionale del paese. 
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Corsie preferenziali riaperte ai politici  
Direttiva dell’assessore: il Comune ridà il pass a consiglieri e depu-
tati 
 

a stamattina i cin-
quanta consiglieri 
comunali e i novan-

ta deputati regionale torne-
ranno a scorrazzare contro-
mano lungo le corsie prefe-
renziali. Tra qualche giorno 
li seguiranno a ruota anche 
gli ottanta deputati nazionali 
eletti in Sicilia e i cinquanta 
consiglieri provinciali. Non 
ancora presidenti e vice pre-
sidenti di circoscrizione, 
perché prima di consegnarli 
anche a loro l’assessore al 
Traffico Mario Tinervia 
vuole convocare una riunio-
ne per decidere se non sia il 
caso di rilasciarli anche ai 
consiglieri di quartiere. Un 
mese e mezzo dopo 
l’inchiesta di "Repubblica" 
sullo scandalo pass e il 
diktat del sindaco Diego 
Cammarata che aveva assi-
curato che non sarebbero 
mai più stati rilasciati per-
messi ad auto private, i con-
siglieri comunali votano una 
mozione per riottenere il 
salvacondotto e l’assessore 
Tinervia, firmando una nota 
ad hoc, autorizza il dirigente 
dell’ufficio Traffico Renato 
Di Matteo a rilasciare i ta-
gliandi. Che saranno nomi-
nali, intestati cioè all’as-
segnatario e da lui utilizza-

bili su qualunque auto, a 
prescindere dalla targa. Una 
decisione che Tinervia, di-
ventato il bersaglio dei cin-
quanta inquilini di Sala del-
le Lapidi che lo hanno tor-
mentato per aver sposato la 
linea dura del sindaco, ha 
preso da solo. O quasi. Il 
sindaco, infastidito dal fatto 
che l’aula abbia votato una 
mozione per se stessa, ha 
deciso di non revocare la 
direttiva con la quale inibi-
va il rilascio dei pass alle 
auto private, ma gli ha la-
sciato carta bianca sul com-
portamento da seguire dopo 
che Sala delle Lapidi ha ap-
provato la mozione. Cam-
marata non ha imposto la 
linea dura, dunque. E Ti-
nervia ha scelto di restituire 
i pass alle "cariche elettive". 
Così ieri mattina il presi-
dente del Consiglio comu-
nale Alberto Campagna ha 
ricevuto nel suo ufficio i 
cinquanta tagliandi che sta-
mattina consegnerà ai con-
siglieri. «Ho sempre soste-
nuto, anche prima che scop-
piasse la bufera sui permes-
si, che i tagliandi siano uno 
strumento di lavoro per i 
consiglieri e i deputati - dice 
l’assessore al Traffico - per 
questo, dopo che hanno vo-

tato una mozione in tal sen-
so, ho deciso di restituirli a 
consiglieri comunali e pro-
vinciali e a deputati regio-
nali e nazionali. Non ancora 
a presidenti e vice delle cir-
coscrizioni: la settimana 
prossima convocherò una 
riunione con tutti i capi-
gruppo a Sala delle Lapidi e 
decideremo insieme. Credo, 
infatti, che se viene conse-
gnato ai presidenti e a vice 
debbano averlo anche i con-
siglieri. Oppure nessuno. 
Ma decideremo tutti insie-
me». Mai come sulla que-
stione pass consiglieri e as-
sessori sono stati così soler-
ti, tra mozioni predisposte e 
subito approvate e riunioni 
convocate in fretta e furia. 
Ma c’è chi è pronto a ribel-
larsi. Davide Faraone, ca-
pogruppo del Pd a Sala La-
pidi, stamattina non ritirerà 
il suo permesso: «Fino a 
quando non ci sarà il rego-
lamento non lo ritirerò e 
chiedo al presidente di Sala 
delle Lapidi Campagna di 
non distribuirne nemmeno 
uno, e ai miei colleghi di 
non chiederlo - dice Farao-
ne - senza il regolamento 
nessuno deve circolare con 
quel pass. I politici infatti 
possono votarsi una mozio-

ne ad hoc, ma tutti gli altri 
che ne avrebbero diritto no. 
Questo sì che è un ingiusto 
privilegio». Ma Campagna 
non ci sta: «Il permesso non 
è un benefit ma uno stru-
mento di lavoro - replica - 
agevola il lavoro dei consi-
glieri che sono sempre in 
giro. Ho ricevuto i pass e li 
distribuirò. Chi non lo vuole 
non se lo prenda. Il permes-
so sarà legato alla persone e 
dunque nessun parente potrà 
utilizzarlo in macchina se 
non c’è il titolare a bordo. 
Nel frattempo lavoreremo al 
regolamento». Il capogrup-
po di Forza Italia Giulio 
Tantillo assicura che «nel 
giro di tre, quattro mesi il 
regolamento sarà pronto». I 
pass, grazie a due emenda-
menti, uno a firma Udc e 
uno di Un’Altra storia, do-
vrebbero essere rilasciati 
anche alle associazioni che 
si occupano del trasporto 
dei disabili. «Sono pronto a 
firmare - dice il dirigente 
Renato Di Matteo - ma a-
spetto il via libera dall’as-
sessore Tinervia». 
 

Sara Scarafia 
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Appalti «veloci», incentivi ai Comuni veneti  
Dalla Regione 120 milioni per opere da affidare ad aziende locali. E 
l'Ater diventa «immobiliare» 
 
VENEZIA — La crisi si 
combatte con robuste inie-
zioni di risorse, certo. Ma 
anche il fattore rapidità è 
determinante: in tempi di 
depressione economica, o-
gni giorno che passa è una 
sfida vitale per le imprese, 
che non se ne fanno nulla di 
soldi (pubblici) stanziati 
oggi ma spendibili chissà 
come e soprattutto quando. 
Il premio velocità Proprio 
per questo, la Regione si 
prepara a introdurre un 
«premio velocità» nei bandi 
per i lavori pubblici, che a 
partire dalla prossima setti-
mana daranno origine a un 
flusso di denaro per 120 mi-
lioni di euro, destinati ai 
Comuni come co-
finanziamento al 50 per 
cento di una lunga serie di 
piccole opere pubbliche 
(marciapiedi, manutenzioni, 
adeguamenti alle norme di 
sicurezza e via elencando). 
Premio come? «Inserendo 
nei bandi - spiega Massimo 
Giorgetti, assessore regiona-
le ai Lavori pubblici - la 
clausola per cui la Regione 
ci metterà un 10 per cento 
in più, arrivando a finanzia-
re il 60 per cento del costo 
dell'opera, se il Comune in-
teressato saprà investire 
quei soldi rapidamente. E 

per rapidamente intendo 
cantieri aperti entro un an-
no. È un incentivo a far gi-
rare la nostra economia: in 
questa fase recessiva per le 
imprese, la velocità di inter-
vento è quasi più importante 
della quantità di risorse che 
vengono stanziate». Le im-
prese venete Il tesoretto re-
gionale di 120 milioni sarà 
suddiviso per quattro settori 
di intervento: patrimonio 
edilizio delle scuole (60 mi-
lioni), impianti sportivi (al-
tri 29), restauri o ristruttura-
zioni degli immobili di inte-
resse storico e artistico (30 
milioni), interventi sulle 
barriere architettoniche 
(2,5). Sul piano economico, 
il valore movimentato dagli 
appalti sarà esattamente del 
doppio - quasi 250 milioni - 
dato che l'altro 50 per cento 
sarà erogato dai Comuni. «E 
poiché, nella maggior parte 
dei casi - aggiunge Giorgetti 
- si tratterà di lavori d'im-
porto inferiore ai 500 mila 
euro, i Comuni potranno 
procedere con la trattativa 
semplificata di aggiudica-
zione. Il che significa poter 
invitare e mettere in compe-
tizione tra loro le imprese 
locali, con un beneficio di-
retto per l'economia vene-
ta». Le Ater sul mercato 

Giusto ieri, la giunta regio-
nale ha preso un'altra deci-
sione che potrebbe avere 
riflessi importanti sul mer-
cato edilizio e immobiliare. 
Con una deliberazione sen-
za precedenti - che, tra l'al-
tro, venne stoppata dalle 
opposizioni di centrosinistra 
quando se ne parlò in consi-
glio regionale - , l'esecutivo 
di palazzo Balbi ha dato in-
dicazione alle sette Aziende 
pubbliche per l'edilizia resi-
denziale (Ater) di rivolgersi 
al libero mercato per reperi-
re nuovi alloggi «popolari». 
In gioco c'è un Piano Casa 
dotato di 140 milioni di eu-
ro. Questi soldi, in origine, 
erano stati stanziati per fi-
nanziare l'attività ordinaria 
delle Ater: progettare, co-
struire e poi gestire gli al-
loggi pubblici in regime di 
edilizia convenzionata. 
Quelle che una volta si 
chiamavano case popolari, 
insomma. Ora, per volontà 
del governo regionale, le 
Ater potranno valutare le 
opportunità immobiliari 
fornite dal mercato e, se la 
tipologia degli alloggi in 
vendita sarà considerata a-
datta agli scopi dell'Azienda 
pubblica, potranno utilizza-
re i soldi del Piano Casa per 
procedere all'acquisto. Un 

tradimento della funzione 
pubblica nel settore abitati-
vo? «Niente affatto risponde 
ancora l'assessore Giorgetti 
- , anche in questo caso, 
vorremmo unire la velocità 
di intervento alla volontà di 
sostenere le nostre imprese 
delle costruzioni». La crisi 
economica, infatti, ha pro-
dotto anche questo effetto: 
l'edilizia, settore storica-
mente trainante nel Veneto, 
ha conosciuto una brusca 
frenata, riversando sul mer-
cato immobiliare delle no-
stre città una consistente 
quantità di edifici nuovi, o 
ristrutturati, ma invenduti. 
«La nostra idea - sottolinea 
Giorgetti - è questa: auto-
rizzando le Ater ad acqui-
stare sul libero mercato, po-
tremmo raggiungere il du-
plice obiettivo di avere a 
disposizione in tempi più 
rapidi alloggi da destinare 
all'emergenza abitativa, 
dando anche una mano alle 
nostre imprese che verreb-
bero sollevate dal peso fi-
nanziario delle costruzioni 
invendute ». In tempi di cri-
si, anche la mano pubblica 
entra nel business.  
 

Alessandro Zuin 
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REGIONE 

Riforme in aula tra le polemiche 
Venerdì legge elettorale e Statuto all’esame del Consiglio - Spaccature sul li-
stino 
 

ntonio Bassolino li 
ha definiti la "vera 
priorità dell'attua-

le legislatura". Statuto e 
legge elettorale, missione 
incompiuta della prece-
dente Assemblea regiona-
le, si avviano a tagliare un 
primo traguardo. Venerdì 
prossimo entrambi i testi 
approderanno in Consi-
glio (la Carta costituziona-
le per la seconda lettura), 
ma già si annunciano bar-
ricate in aula. Specie con-
tro la riforma delle regole 
per scegliere i componenti 
del parlamentino campa-
no, con l'abolizione del li-
stino e il premio di mag-
gioranza che vede contrari 
Forza dalia. Nuovo Psi, 
una parte del gruppo Pd e, 
trasversalmente, le espo-
nenti femminili dei partiti, 
insoddisfatte delle norme 
previste a garanzia delle 
pari opportunità (almeno 
il 50 per cento delle pre-
senze in lista riservate alle 
donne). Abrogazione del 
listino; garanzia di rappre-
sentanza di tutte le provin-
ce; la presenza obbligatoria 
di almeno un terzo dei can-
didati di ogni genere (per-
centuale che sarà aumentata 
al 50 per cento grazie a un 
emendamento annunciato 
dal capogruppo Pd Pietro 
Ciarlo); il premio di mag-
gioranza spalmato sulle liste 
con non oltre il 65 per cento 
da parte della coalizione 
vincente. Sono le principali 
novità contenute nei sei ar-
ticoli della nuova legge che 
ha avuto una gestione tra-

vagliata in commissione sta-
tuto. PARI OPPORTUNI-
TÀ - E' l'articolo 5 la norma 
più contestata. Tramontata 
l'ipotesi di garantire una 
quota di elette tra gli scranni 
del Consiglio (lo stesso pre-
sidente Sandra Lonardo a-
veva proposto una riserva di 
20 posti sicuri), alle donne 
viene garantita solo parità di 
presenze nelle liste elettora-
li. In particolare, in ogni li-
sta, nessuno dei due sessi 
potrà essere rappresentato in 
misura superiore ai due terzi 
dei candidati. E qualora la 
composizione non rispetti 
questo rapporto percentuale, 
l'Ufficio centrale circoscri-
zionale inviterà i presentato-
ri della lista ad integrarla in 
modo da rientrare nei limiti 
entro tre giorni dalla comu-
nicazione ai presentatori. 
Decorso tale termine la lista 
sarà dichiarata inammissibi-
le. PREMIO DI MAG-
GIORANZA - Va via il li-
stino del presidente: l'asse-
gnazione dei seggi avviene 
unicamente sulla base del 
premio di maggioranza. In 
particolare, la coalizione di 
liste o il gruppo di liste non 
unite in coalizione collegate 
al candidato governatore 
che vince le elezioni otterrà 
almeno il 60 per cento dei 
seggi del Consiglio se il 
nuovo presidente della 
Giunta ha conseguito più 
del 45 per cento dei voti va-
lidi. Se la percentuale di vo-
ti è, invece, inferiore al 45 
per cento, le liste collegate 
otterranno solo il 55 per 
cento dei seggi. Alla coali-

zione vincente non potrà 
comunque essere attribuita 
una quota superiore al 65 
per cento dei seggi. A diffe-
renza di quanto accaduto in 
passato, con la nuova legge 
sarà garantita la presenza di 
almeno un consigliere re-
gionale per ogni circoscri-
zione. AUTONOMIE 
LOCALI E CREL - Anco-
ra più consistenti le novità, 
rispetto alla carta costitu-
zionale approvata nel 1971, 
contenute nel nuovo Statuto 
della Regione Campania, 
approvato in prima lettura 
nel giugno del 2008. Sven-
tato il tentativo di portare il 
numero di consiglieri a 80 
(resteranno 60, compreso il 
presidente della Giunta), la 
legge prevede l'istituzione 
di nuovi organismi di ga-
ranzia. A partire dal Consi-
glio delle autonomie locali, 
struttura regionale di parte-
cipazione e consultazione 
dei Comuni, delle Province, 
delle Città metropolitane e 
delle Comunità montane. Il 
Consiglio sarà composto da 
quaranta membri, compresi 
i presidenti delle province e 
i sindaci delle città capo-
luogo che ne fanno parte di 
diritto, garantendo che siano 
rappresentati proporzional-
mente anche i piccoli co-
muni, nel rispetto di una 
presenza equilibrata di don-
ne ed uomini. Altra novità è 
la nascita del Crel, il Consi-
glio regionale dell'economia 
e del lavoro: organismo 
composto da rappresentanti 
del sistema camerale regio-
nale e da esperti e rappre-

sentanti delle forze sindacali 
e imprenditoriali che potrà 
esercitare iniziativa legisla-
tiva e regolamentare in ma-
teria economica e sociale. 
IL RUOLO DELL'OP-
POSIZIONE - La nuova 
carta costituzionale ha pre-
visto anche una serie di 
norme a tutela dell'opposi-
zione acuì viene  garantito, 
con il voto favorevole di 
almeno un terzo dei compo-
nenti, del Consiglio regio-
nale, l'istituzione di com-
missioni d'inchiesta con du-
rata massima di sei mesi. 
All'opposizione viene anche 
riconosciuta una riserva di 
tempi per l'esercizio del 
sindacato ispettivo e una 
riserva di argomenti e pro-
poste di legge da porre al-
l'ordine del giorno del Con-
siglio. E' prevista, infine, 
per regolamento la figura 
del relatore di minoranza. 
NO AL TRASFORMI-
SMO - Per evitare la fram-
mentazione dei gruppi che 
ha caratterizzato tutte le 
consiliature, specie negli 
ultimi anni, il nuovo Statuto 
ha previsto un limite di al-
meno 5 consiglieri per cia-
scun gruppo. Con un'ecce-
zione: potranno essere costi-
tuiti anche gruppi con soli 
due consiglieri, purché sia-
no stati eletti nella stessa 
lista elettorale e abbiano 
rappresentanza nel parla-
mento nazionale o in quello 
europeo. E' stato previsto 
anche un valido deterrente 
al trasformismo: il consi-
gliere regionale che nel cor-
so del mandato cambierà 

A 



 

 
18/02/2009 

 
 
 

 
 

A cura di Francesco Romeo mail: fromeo@asmez.it                                                                                                        36

gruppo di appartenenza non 
porterà al nuovo gruppo i 
benefici economici e di sta-
tus connessi alla carica. 
CONSULTA CAMPANA 
- Infine una novità su cui si 
è arenato a lungo il Consi-
glio nel corso della prima 
lettura: la Regione potrà i-

stituire con propria legge la 
Consulta di garanzia statuta-
ria. Corte costituzionale 
made in Campania, il nuovo 
organismo potrà esprimere 
pareri sulla legittimità delle 
leggi, regolamenti regionali, 
atti preparatori con cui la 
Regione partecipa alle deci-

sioni dirette alla formazione 
degli atti normativi comuni-
tari, schemi di accordo con 
Stati esteri e schemi di inte-
se con enti territoriali inter-
ni a un altro Stato. La Con-
sulta, composta fino a cin-
que membri eletti dal Con-
siglio (scelti tra i professori 

universitari in materie giu-
ridiche, magistrati anche a 
riposo delle giurisdizioni, 
avvocati dopo venti anni di 
esercizio) potrà decidere 
anche sull'ammissibilità dei 
referendum regionali. 

 
 
IN BREVE  
La Carta costituzionale in pillole 
 - Istituzione del Consiglio delle autonomie locali, organismo regionale di partecipazione e consultazione dei Comuni, 
delle Province, delle Città metropolitane e delle Comunità montane. 
 - Nascita del Crel (Consiglio regionale dell'economia e del lavoro) organismo con iniziativa legislativa e regolamentare 
in materia economica e sociale. 
 - Resta a quota sessanta, compreso il presidente della Giunta, il numero dei consiglieri regionali   
-  Previsione dello statuto dell'opposizione, con una serie di garanzie a tutela della minoranza 
 - E' fissato un limite di almeno 5 consiglieri per ciascun gruppo. Chi, nel corso del mandato, cambierà gruppo di appar-
tenenza non porterà al nuovo gruppo i benefici economici e di status connessi alla carica 
 - Sono previste Commissioni permanenti in sede redigente (esaminano le leggi che dovranno essere approvate dal Con-
siglio) e in sede deliberante (l'esame e l'approvazione dei provvedimenti legislativi sono deferiti integralmente alle com-
missioni) 
- Sfiducia, non gradimento, censura: il Consiglio regionale può esprimere la sfiducia nei confronti del presidente della 
Giunta o di un singolo assessore. L'approvazione della mozione di sfiducia nei confronti del Presidente della Giunta 
comporta l'obbligo di dimissioni della Giunta e lo scioglimento del Consiglio. 
 - Istituzione della Consulta di garanzia statutaria con legge regionale: l'organismo sarà chiamato a esprimere pareri sul-
la legittimità delle leggi e dei regolamenti regionali e a decidere sull'ammissibilità dei referendum regionali. 
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Strategia di controllo sulla gestione e gli obiettivi dei programmi 

L'Ue promuove il sistema di verifiche 
definito dalla Regione per Fesr e Fse 
 
CATANZARO - La Com-
missione europea ha appro-
vato la "Strategia di Audit 
dei Programmi operativi 
Fesr ed Fse 2007/2013", re-
datta dall'Autorità di Audit 
della Regione Calabria. Lo 
rendo noto una nota dell'Uf-
ficio Stampa della Giunta. 
L'Autorità di Audit è re-
sponsabile della verifica 
dell'efficace funzionamento 
del sistema di gestione e 
controllo dei programmi 
operativi, e individua per-
tanto le più opportune stra-
tegie per raggiungere l'o-
biettivo previsto. La Com-
missione Ue ha dunque dato 
via libera alla strategia di 
controllo presentata dalla 
Regione Calabria a norma 
del regolamento comunita-
rio. «Con questa approva-
zione – ha spiegato soddi-
sfatto il presidente Agazio 
Loiero – la Commissione 
europea prende atto dell'im-

pegno della Regione di av-
viare responsabilmente una 
campagna di controlli strin-
genti e accurati, innanzitutto 
al proprio interno e succes-
sivamente sul territorio, in 
continuità con l'azione in-
trapresa dalla Giunta sin 
dall'inizio della legislatura 
in materia di controlli e di 
contrasto alle irregolarità». 
Sono in tutto otto le Regioni 
italiane che, insieme alla 
Calabria, hanno ottenuto il 
via libera di Bruxelles alla 
complessa fase dei controlli 
previsti dalla nuova pro-
grammazione dei fondi 
strutturali. Per svolgere tali 
controlli sulla spesa che 
Regione, Province, Comuni 
ed imprese effettueranno 
fino al 2013 con le risorse 
dei fondi strutturali, la 
Giunta Regionale a marzo 
2008 ha istituito una struttu-
ra nuova di zecca, alle diret-
te dipendenze del Presidente 

della Giunta regionale de-
nominata appunto "Autorità 
di audit". Di tale Autorità 
fanno parte, oltre al Diri-
gente generale, Marinella 
Marino, in procinto di la-
sciare l'incarico per ricopri-
re il ruolo di Dirigente ge-
nerale al Dipartimento For-
mazione Professionale e 
Lavoro (al suo posto è stato 
trasferito il dott. Domenico 
Carnevale) una squadra di 
33 funzionari, selezionati a 
tale scopo con un'apposita 
procedura pubblica nel 
2008. A questa squadra è 
affidato il compito di attua-
re la strategia di audit e di 
inviare a Bruxelles a fine 
anno la prevista relazione 
finale sul funzionamento 
delle strutture regionali e il 
giudizio sulla affidabilità 
dei sistemi di gestione e 
controllo messi a punto per 
attuare il Por Fesr e il Por 
Fse. Come detto, la "Strate-

gia di Audit" rappresenta il 
documento di programma-
zione delle attività di audit, 
cui vengono assegnate le 
funzioni di: fornire la meto-
do-logia dell'attività di au-
dit, tenendo conto degli 
standard internazionalmente 
riconosciuti, e garantire che 
l'attività sia distribuita omo-
geneamente lungo tutto il 
periodo di programmazione; 
accertare l'efficace funzio-
namento del sistema di ge-
stione e controllo del Pro-
gramma Operativo con noti-
fica delle risultanze del 
system audit ai soggetti in-
teressati (audit di sistema); 
garantire che le attività di 
audit siano svolte su un 
campione statistico di ope-
razioni per la verifica delle 
spese dichiarate (audit delle 
operazioni). 
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Presentato il sito internet del comune 

Diamante inaugura il suo viaggio "in rete" 
 
DIAMANTE - In rete il 
nuovo portale internet del 
Comune di Diamante. Il sito 
consentirà ai cittadini di a-
vere tutte le informazioni 
utili per accedere ai servizi 
comunali oltre che avere, in 
tempo reale, conoscenza di 
tutta l'attività amministrati-
va ed istituzionale dell'Ente. 
La realizzazione del portale 
è stata curata dall' Associa-

zione culturale "Officina 
Creativa" . Gli esperti mul-
timediali Antonio Cauteruc-
cio, Salvatore Trifilio e An-
tonio La Fusa, con il contri-
buto di tutti gli uffici comu-
nali, intendono arricchire, 
progressivamente, il portale 
di ulteriori contenuti, do-
tandolo di una ricca galleria 
fotografica per far conosce-
re al mondo le bellezze cul-

turali ambientali ed artisti-
che della città. In questa ot-
tica è interessante sottoline-
are che presto il portale po-
trà avvalersi della traduzio-
ne simultanea in lingua in-
glese. Soddisfazione ha e-
spresso il primo cittadino 
Ernesto Magorno per la 
straordinaria efficacia co-
municativa che riveste il 
portale: «Intendiamo coe-

rentemente proseguire nel-
l'attività di informazione e 
comunicazione che ha con-
traddistinto sin dall'inizio 
l'operato di questa Ammini-
strazione Comunale, ispirata 
a criteri di chiarezza, tem-
pestività, trasparenza». Ti-
ziana Ruffo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


